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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 9 LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
oaDeRSTAR 
Soma roi dl Ragno dere ai DIO Sii, piano tere 
ancient ‘316— >9— 5 reno. Nelle provincie, presso gli uffici postali. 
Ton Acri, Bal A Parigi, all'Aarxca HavAs, ruo Notro Dame den Victoiros, 3 A 
RE, Greli agiliam Pani(BiliBe! sel oe Londra, Detisr Davnzs er Comr., N. 1, Finch Lane, Cornhill, E. © 
rita: Ghiere, Peionai) visine Lo lettero ed i reclami dovono essera inviati franchi alla Direzione del 
Ai Siti Upiti del'Amorica Sette: Giornale. — Non ni restituiscono i manoscritti. 


Richiami 6 cambiamenti d'indirizzo devono avaro unita la fascia in corso 
otto cui si spedisco il Giornale. 


«GIORNALE QUOTIDIANO e 


GIÙ «bboanmonti che i loro per l'estero 
ea intera Poe Pen 
. Gli abbonamenti comincinno col 1° d'ogni moso 
Ciascun foglio cont. #@ così por Roma como per lo provincie. 


1 
LI 


rnrifica +1 


Un fog 


Roma, 12 Luglio 
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. BOLLETTINO POLITICO 


È noto che il governo prussiano ha 
tolte al clero cattolico Je ‘dotazioni di 
eui finora aveva goduto. Ma immedia- 
trimente si costituirono delle associazioni 
“aîl'intento di raccogliere doni volontari 
a vantaggio di quei sacerdoti cattolici | 
poveri che fossero stati colpiti da quel | 
provvedimento. Ora scrivono da Rerlino. 
in data del 5 luglio, alla Gazzetta di 
Augusta, che il governo prussiano ha 
intenzione di proibire quelle associazioni, 
le quali, data la presente condizione di 
cose in Germania , hanno veramento lo 
scopo d'incoraggiaro la resistenza alla 
legge. Infatti le dotazioni non vennero | 
tolte in modo assoluto, ma soltanto a 
quei membri del clero che rifiutano di 
, por iscritto, al govorno @ 


ciò, essi cercheranno probabilmente un 
altro mezzo che non si quello delle 
associazioni palesi. 

Serivono da Monaco alla Gazzelia na- 
zionale di Borlino che il re di Baviera 
ha fatta conoscere all'arcivescovo di 
quella città la sua disapprovazione per 
la pastoralo dell' arcivescovo stesso, re- 
dativa alle elezioni politiche. Il re di Na- 
viera non è favorevole al partito cleri- 
cale; ma questo è numeroso e potonto 
nel territorio della sua inonarchia. Per- 
ciò, malgrado lo dichiarazioni di S. M 
Ja lotta per le elezioni politi 
vissima e ancora non se ne può preve- 
dera il risullato. 


1 dispacci da Madrid in data di ierî, 
41, ci danno notizie del capo carlista 
Dorregaray. Egli è passato il giorno 9 
per Rodiliac dirigendosi verso il ponte 
di Venasque in Aragona. Ma continuiamo 
ad ignorare in quale stato si trovino le | 
suo truppe © se siano ancora in grado | 
di tener la campagna, oppure seDorre- | 
garay manovri unicamente por mettersi 
in salvo. Una banda di mille carlisti, 
che tentava di riunirsi a lui, è stata 
sconfitta dal generale Delatre. 

Lo stesso telegramma ci fa sapere che 
il gonerale alfonsista Quesada è entrato 
in Salvatierra, altro punto precedente- | 
nente occupato dai carlisti, che però non 
crediamo abbia una grande importanza 
strategic 

Mentre i carlisti si trovano a mal | 
partito, Don Carlos si fa proclamare re | 
della Biscaglia. Quest’atto solenne è stato 
»mpiuto il :ì corrente sotto l'albero di | 
iuernica, simbolo renerato della li- 
stà del popoîo basco. Così scrive il | 
pondento della Gazette de France, | 
ale invia al suddetto giornalo una | 
relazione della ceri- 


con 
il q 
particolareggiata 
monia 

Don Carlos ha voluto richiamar in 
vita un’antica tradizione, giacchè dops 
il 1486, vale a dire, dai tempi di For- 
dinando il cattolico, i re di Spagna non | 
si erano più curati di andar in persona 
a prestaro il giuramento richiesto dai | 
fueros, 0 si contentavano di farsi rap- 
presentaro da un delegato. Il Jowr- 
nal des Débats che fa cenno di questo | 
avvenimento, osserva giustamente che 
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arretrato cont. #0. 


per ora îl nuoyo titolo di Don Carlos è 
soltanto ad Aonorem. 

S. A. R. il principe Umberto è giunto 
a Londra Ja mattina dell'41. Egli viag- 
gia incognito sotto il nome di marchese 
di Monza, Si è recato dal principe di 
Galles, il quale gli ba restituita imme- 
diatamento la visita. 
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L'INCHIESTA PER LA SICILIA 


La presidenza della Camera oggi al 
tocco @ la presidenza del Senato stasera 
allo nove si radunano per deliberaro 
intorno alla nomina de' commissari del- 
l'inchiesta intorno alle condizioni della 


ine , come sanno i nostri 
lettori, dev” esser composta di tro se- 
tro deputati , scelti quelli 
dalla presidenza del Senato, questi dalla 
presidenza della Camera, e di tre per- 
sone scelte dal ministro. 

È la prima voltà che in Italia si no- 
mina una Commissione d'inchiesta, nel 
quale siano rappresentati i tre poteri 
dello Stato. 

Tornerebbe varo il riaprire la discus 
sione su questo argomento. La legge è 
promulgata ; il solo pensiero che deve 
signoreggiare gli animi è quello di far 
una Commissione, da cui si abbia a at- 
tendere do buoni risultati. 

Perchè una Commissione siffatta possa 
corrispondere alla comune aspettazione, 
ci pare che la sua nomina avrebbe do- 
vuto o dovrebbe esser preceduta da con- 
forenze tra le presidenze del Senato e 
della Camera @ il presidente del Consi- 
glio. 

Ignoriamo se tali conferenze siano 
state tenute, ma abbiamo ragione di du- 
bitare che vi si sia volta la mente, con- | 
siderando che il presidente del Consiglio | 
è assente, il presidento della Camera è | 
giunto ier l’altro e l'on. Scialoia, vice- | 
presidente del Senato , è atteso soltanto | 
oggi in Roma, Î 

‘Quest’ abboccamento preliminare ci si | 
presentava come assai utile per istabiliro 
i criteri secondo i quali devesi proce 
dere alla nomina de’ commissari © per 
intendersi intorno a° nomi. 

L'inchiesta abbraccia le condizioni mo- | 
rali, sociali e economicho della Sicilia. 
Per far cosa seria e fruttuosa conviene 
che la Commissione venga composta di 
persone di varia coltura ed esperienza. 
Ci vogliono commissari che conoscano 
le quistioni agrarie, ce ne vogliono che | 
abbiano estesa pratica amministrativa, 
ce ne vogliono che abbiano dottrina 
giuridica e così di seguito. | 

Prescindendo dalle doti generali della 
mente e del cuore, dal desiderio di met- 
ter a rudo lo stato reale della Sicilia 
di recarvi quel miglioramento progres- 
sivo, che invano si spera da leggi di 
sicurezza pubblica , è chiaro che si ri- 
chiedono in ciascun commissario delle 
speciali cognizioni. 

Come riuscire a far una Commissione 
che corrisponda a quest’ ideale , se i tro 
poteri non si mettono d’accordo? Pro- 
cedendo la presidenza del Senato e la 
presidenza della Camera alla scelta dei 
tre senatori e dei tre deputati, senza 
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tanto più gradite inquantochè Elisabetta 
era falta apposta per rendere più belle 
lo pareti domestiche. Quel suo vero 
istinto femminile di far bene a quanti 
venivan seco in contatto, riusciva in 
vantaggio del marito per cento piccoli 


preventiva intelligenza, non sì corre il 
pericolo di avor una Commissione man- 
cante di alcuni essenziali elementi, che 
la nomina de' tre commissari del mini- 
stero forse non varrebbe a fornire? 

Nè basterebbe il convenire ne' nove 
nomi, ma farebbe pur duopo di assicu- 
rarsi, prima di render definitiva la no- 
mina, che gli eletti accettano tutti il 
tanto arduo quanto onorevole incarico. 
Perocchè se qualcuno rifiutasse, potrebbe 
essore poi difficile il surrogarlo. 

Crediamo inoltre che duo importanti 
quistioni preliminari dovessero esser rì- 
solite dallo due presidenze del Parlamento 
. Sono lo se- 
guenti : 4° Si hanno ad ammettero nella 
Commissione degli impiegati , apparten 
gano 0 non appartengano al Senato od 
alla Camera? 2° Si ha da far nella Com- 
missione una parte all'opposizione e qual 
parto? 

AI primo quesito noi saremmo incli- 

ispondere negativamente. Per 

quanto siano autorevoli gl’impiegati che 
venissero introdotti nella Commissione, 
darebbe tuttavia appiglio a suscitare 
dei dubbi rispetto alla loro indipendenza 
dal governo. Si direbbe che furoro no- 
minati non per ricercare con amore ar- 
dente la verità ma per giustificare il 
govorno, non per le loro particolari at- 
titudini @ il tesoro d'esperienza che pos- 


selono ma per dare un indirizzo sempli- | 


cemente ainministrativo all’ inchiesta @ 


| restringerno i confini. Ciò non sarebbe 


e non potrebbe essere, ma siamo sicuri 
che si direbbe per isfatare la Commis 
sione prima ancora che si accinga alla 
faticosa impresa; però sarebbe prudente 
di scansarlo. 

Quento alla seconda quistione, non esi- 
iamo a dichiararo che sarebbe bene di 
aver nella Commissione rappresentata la 
sinistra. 

Nella discussione de’ provvedimenti di 
sicurezza pubblica la sinistra ha preso 
un contegno di cui dvesser stata assai 
dolente. E sarebbe facile il dimostrare 
aver essa riconosciuto l'orrore commesso, 
sebbene non voglia pubblicamento con- 
fessarlo. 

Accettando essa di far parte della Com- 
missione , attesta la resipiscenza. 
Quanti , inspirati dal patriottismo , bra- 
mano che l'inchiesta approdi, debbono 
esser lioti cho la sinistra vi si associ di 
cuore. La presenza di deputati della si- 
nistra nella Commissione costituisce un 
riscontro opportuno e può far sì che 
non si perda di vista alcuno dei vari 


aspetti del gran problema che tutti ab- | 


biamo interesse si risolva rettamente pel 
bene della Sicilia @ di tutta l'Italia. 

Ma la sinistra aderirebbe a far parte 
della Commissione , ove non avesse ad 
esservi rappresentata che da un solo dei 
suoi amici? Non le parrebbe troppo 
poco l'avere un solo commissario su 
nove? 

Questa difficoltà si appianerebbe di 
leggieri in una conferenza delle due pre- 
sidenze del Senato e della Camera e del 
presidente del Consiglio , ma se la pre- 
sidenza della Camera non sa quello che 
fa cd ha fatto la presidenza del Senato 


TT 


più che alla famiglia © agli affari ; sio- 
chè le conseguenze erano state natural- 
mente, per lui e per le sue due sorelle, 
privazioni © dolori. 

Ei confidava talvolta parte di cotesti 
passati dispiaceri alla sua Elisabetta, la 


e entrambe non sanno quali siano lo i 
tonzioni del ministero, essa potrebbe d 
vnir insuperabile. 

Speriamo che a questo particolarità es- 
senziali per la pronta costituzione della 
Commissione e per la buona riuscita del 
suo incarico abbiano pensato le due pre- 
sidenzo ed il Consiglio de' ministri. So 
non ci avessero pensato, converrebbe che 
senza indugio ci pensassero @ provve 
dessoro. 

L’ inchiesta dev’ essere fatta con co- 
scienzioso studio per giungere a risultati 
soddisfacenti e a proposte pratiche. Con- 


viene circondarla di prestigio, nominando | 


‘una Commissione avveduta e laboriosa, 
la quale inspiri ampia fiducia alla Si 
e all'intera nazione. Noi auguriamo cho 
questo concetto informi così il ministero 


come le due presidenze del Parlamento | 


nella scelta che stanno per fare. 
—_______—_——______—_— 
SULLA CHIUSURA DELLE SCUOLE 
(Corrispondenza part. dell'Orixione) 
Bologna, 10 luglio. 


All'on. doputato Dina, direttore | 


doll'Opinione, 

Nel numero d'oggi del suo reputato gio: 
nale logo un savio articolo che ha per ti- 
tolo : Chiusura delle scuole. entro in go- 
noralo faccio eco alle riflessioni dell'ogregio 
suo autore, trovo tuttavia alcuno inesattozze, 
che mi paiono meritevoli di correzione op- 
portui 

Nella colonna 58, facendosi alcuni con- 
fronti fra gli scuole mezzane 
e quelli dello Università, 
di questi ultimi: « tuttavia danno principio 

ai loro studi verso la fine di novembre, e 
« li terminano nei primi giorni del giugno 
« successivo, mentro gli altri (i ginnasiali 
< 0 liceali) sono condannati a staro sui ban- 
« chi delle scuole dal 1° novembre al 15 
« luglio. » 

Forse allo scrittore stava dinanzi al pe 
siero qualche Università, dovo le dissipli: 
scolastiche non sono osservate. Infatti l'ar- 
ticolo 3 dol Regolamento universitario 
gento dico: L'Università si apre il 10 
novembre ; poi viene il quinto che di 
le lezioni cominciano il 17di novembre, du- 
rano a tutto il giugno. Ripeto di ignorara 
quello che accada altrove: ma so che in 
questa Università alla quale ho l'onoro di 
‘appartonore, le lezioni cominciano col giorno 
indicato 47 novembre, nè si chiudono mai 
giugno; 0 se, como ho fatto 
i dà vacanza per l'ultima decado 
ai giovani ondo propararsi agli esami, ciò 
non avrieno che anticipando per accordo 
coi giovani tanti giorni în più di scuola, 
quanti almeno dovrebbero esservi tra il 20 
è il 30 di giugno, Ella vedo che certo nu- 
mero di lezioni anticipato fuori del comune 
orario, © quest 
giovani pochi giorai di quioto assoluta per 
propararsi agli esami, è ben altro che fì 
niro lo lezioni ai primi di giugno, como il 


| 47 di novembre non può dirsi la fine di 


quel mese. 

È buono per questo l'ordinamento univer- 
sitario sul cominciamento delle lezioni e 
sul loro termina # Per Bologna, no certa: 
mento, © la Facoltà di loggo, alla qualo mi 
onoro di appartenere, ha già hattuto e ri- 
battuto in ogni occasione su di una deside- 
rata riforma, è ancora tra pochi giorni ri- 
spondendo ad una serie di quesiti, che il 
signor ministro la diretto allo Facoltà giu- 
ridiche del Regno, tornerà ad insistara presso 
S. E. il sig. ministro della pubblica iatru- 
zione, perchè il comineiamento dello lezioni 
abbia luogo col principio di novembre, e 
invooe si chiuda col 15 di giugno suoces- 
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di quei talenti da sala che sì spesso sono 
abbozzati e sì raramente giungono a un 
conveniente sviluppo nelle fanciulle; non 
suonava, non cantava, non disegnava, 
non faceva versi ; ma possedeva bensì 
un talento modesto e poco apprezzato, 


| questo 6 Roma e Bologna tutto dovova os- 


‘intento di lasoiaro ai | 


pato. 


sivo, destinando il seguito dell'anno scoli lie guardato di monoma 
atico agli esami cho puro dovranno darsi. | nonché dalla niuna smentita 
È qui poichè lo leggi non ritraggono Îa | è fatta alla mia narrazio 
loro bontà dall'essoro fatto dagli uni piut- | che in privato, da parte 
tosto che dagli altri, siami conoesso di ri- | zionario. 
cliiamaro alcuno disposizioni già proprio del | _ Del resto, poichè l'autorizzazione a dichia- 
celebro Studio bolognese, o ripetuto nella | raro inesazta 0 nella sostanza © nella for- 
Costituzione Jeonina Quod di ma la mia lottera, non potè venire alla S. V.. 
L'articolo 9 di questa costituzi Tll.ma che da parto del governo e non cer- 
< Vi saranno duo Università prim da parlo del Calenda, mi pormot- 
1 l'Università di Roma, detta Archiginnasio | terà Ella che io ricorra alla icaltà di quo- 
« romano, © l'i Po- | ato illustra magistrato e gentiluomo, © sto 
soia coll'articol lla | sicuro cli'egli non ismentirà giammai la 
* Università l'anno scolastico comincierà il | fedeltà scrupolosa del colloquio da mo pub- 
versità pri- | biicato 0 che con lui mi ebbi 
7 mario terminerà il giorno 27 di giugno. » | Con ogni osservanza mi creda 
Ma call'articolo precedento 270 veniva di- | lalermo, 9 luglio 1875. 
l'rima cho termini l'anno | Al Direttore del giornale L'Opinione 
Roma 
Dev. serco 
Av G. B. Aveo, 


A questa lettera molte cose potremmo, 
Ciuali ‘erano llo ragioni di quasto (ordina. | Alla nostra volta, rispondere, ma ce De 
mento molto savio f A_Roma il clima cho | dispensa un telegramma particolare rice- 
diventa insalubro col terminar di giugno; | Yuto da Palermo e che pubblichiamo. 
a Bologna il calore eccessivo, che suol faro | Avendo il signor avv. Avellone comm- 
col termino di esso mese a tutto nicata ai giornali di Palermo la lettera 
talvolta fino all'equinozio autunnale. a noi indirizzata, il comm. Calenda ha 
rotto il silenzio. Non abbiamo ancora il 
testo della sua dichiarazione, ma il sunto 
telegrafico è abbastanza esteso. Non du- 
itiamo che l'avv. Avellone sarà rimasto 
persuaso ch'eravamo nel vero quando, 
autorizzati, negavamo l'esattezza, nella 
forma e nella sostanza, delle parole da 
lui attribuito al Procuratore generale. 
Ecco senz'altro il telegramma: 


in pubblico 
juell’egregio fan- 


ciò che | 


8 


« è atato spiegato nol corso di 
« derimo, in un giorno destinato 0 notificato 
« agli studenti. > 


oro torminato entro il 27 di giugno : quindi 
le lezioni finivano necessariamento cirea la | 
metà di giugno per dar luogo agli esami. 
| indarno si vorrà Jottare con madro natura; 
è savio consiglio il secondarla por non es- 
soro costretti ad ubbidirle nolenti. A_ volta 
ia dunque mi pormetterò di sottoporre al 
. ministro questo osservazioni medianto 
ancora il di lei riputato giornale, o rive 
rendola distintamento mo Îo professo con | 
tutta stima I 


Palermo, 44 luglio. 
Il comm. Calonda ha pubblicata una lun- 
| ghisima dichiarazione. Espono i motivi 
| della risorva tenuta fluora. Dichiara inesatta 
la Jettera dell'avvocato Avollono, nella qualo 
sono parolo @ frasi colorito che travisarono 

Il sig. avv. G. B. Avellone in risposta | la sostanza © alterarono il concetto del col- 
alla nostra nota in cui dichiaravamo ine- | loquio. Smentisco di aver mai affermata la 
satto ciò ch'egli scrisse alla Gazzetta di | dei fatti denunciati,e di aver nei mo- 
Palermo, in quella parte che si riferiva | Sesimi veduto un abuso par paria del go- 
nd va stò cologuio col procuratore ge- | ©, conpromeno il 1regio dll me_ 
noralo comm. Calenda, c'invia la se: | sir'arrocato Avellono, como ad altri, essere 
guente letter: | inutito di querelarsi contro il questore o il 
| prefetto por condanno a domicilio coatto 
cho dipandono da un dooreto del ministre, 
responsabile dei soi atti solamento avanti 
al Parlamento. Accenna puro all'azione dol 
governo duranto lo condizioni gravissimo 
della pubblica sicurezza nello scorso anno, 
è dico che fu inspirata dailo scopo supremo 
dolla tutola sociale, e non esservi buona fedo 
La narrazione del colloquio avuto per ra- | nello scalpore giornalistico contro i prov= 
giono di ulfiio col. procuratore generale | vodimenti. ora adottati , che costituiscono 
Sv. Calenda sugli arbitri © lo illegalità | ‘N® maggior guarentigia. Termina ficendo 
Nedo di moltesimi cittadini, fra i quali | 19 meraviglio che l'avvocato Avllono abbia 
Dauaro, Tidaudo o Traina, da mo gra- | Shisito recentemente di entrare nel P. M., 
tuitamento difesi, non morita la qualifica | 'n servizio di quel govorno che di 
d'inesatia tanto nella sostanza quanto nella | volo di atti arbitrarii ed inglusti 
forma che la 8. V. volle attribuirlo. di rappresontarlo presso la magistratura che 

Restal grandemento sorpreso della miste- | pur dice impotente ad impodire © reprim 
riosa sutorizzazione che Jo indusse a sri- | Quegli arbitri!. 
voro quello gravi parole, e poichè per a | TT 
lealtà del mio carattere e per la onestà dei | 1 INONDAZIONI IN FRANEIA 
nisi propositi esse costituiscono una quasi 
Leggiamo nell'Economiste Franpais che, 


mentita, mi vedo costretto significati: 
|" Che la mia lettera alla Gazzetta di Pa- | malgrado tutti gli sforzi © tutti i calcoli, 

termo alla quale Ella alludo, ha riprodotto | tuttavia impossibilo apprezzaro esattamente 
fodolmoxte 6 con religioso rerupolo tanto | le perdito cagionato ai dipartimenti del mer- 
nella sostanza cho nolla forma lo ide, | zogiorno dalle rocenti inondazioni. Ag- 
i conoetti 0 lo parole che in quella con- | giunge, il detto giornale, che v'è qualcosa 
giuntura furono da mo attentamente a5:0:- | d'esagerato nella cifra messa innanzi. no 
tate. primi giorni e che i danni, calcolati, lì per 

La fedeltà della forma, è comprovata | li, a cinque o seicento milioni, devono es- 
dallo stilo del Calenda cho trova riscontro | ser ridotti a più modesto proporzioni. 
nogli seritti di lui, e la di cui impronta | Secondo lo più recenti notizio giunte al 
mi studiai scolpire nelle pasole ob'ei pro= | ministero dei lavori pubblici, i guasti più 

importanti causati alle strade di ferro o alle 


ferì o cho io pubblicai. 
La fedeltà dolla sostanza viene garantita lo nazionali nel mezzogiorno sarebbero 
dalla lealtà mia; dal rispetto cho io sento | i i 


por quel magistrato, lo di cui frasi mi sarei 


DICHIARAZIONE DEL COMM. CALENDA 


Onor. signor Direttore 
del giornale L'Opinione, 


talune affermazioni che 
pubblicare © cho personalmente mi ri; 
dano: più che dallo esercizio di ua di 
io ciò ripeto dalla ben nota cortesia della 
S. V. Ill.ma. 


sogu 
Sulla linea Tolosa-Bajona venne menata 


——y _—- 


parole d'amore che gli si affacciavano 
sul labbro. 

In seguito dava sfogo mediante gli 
accordi del pianoforte alla piena di fo- 
| licità che gli inondava il cuore. 


accolta in modo poco amichevole e quasi 
agarbato da lui! La prima volta! Deh! 
quale dolore per la giovane donna ed 
amante, allorchè essa scorse l'occhio che 
per lo innanzi si era sempre. posato 
su lei con beatitudine, por la prima 


“| H N rulla ; essa dirigere la casa | quale radd riormenti iderabil + 
LA CROCE MISTERIOSA | mona; ssa sapere dirige e oa | qu FE OMI o  i era | me pere doti e na. La mà | AGDELA area 
RACCONTO ogni desiderio e accoppiare l'utile al | donata a lui interamente, del tulto; tutti bios) aa Wie valido, nel si n eroce di brillanti. fose, non trovare cho una dura pa- 
Sr bello. i suoi pensieri e tutte le sue occupa- si istava poi un Dio 9 58 rola! 

sai quae lenchè la vita materiale de' due gio- | zioni si riferivano a lui solo ; essa non | 6ET® Sori tieni ù IE, ‘Al cuore più innocente; in tal caso 
: {bar raoesco) vani sposi fosse semplicissima, pure il | sembrava occuparsi della propria feli- Mena te) scendeva | S'inoltrava l'autunno: i giorni si fa- | 150 fatto di chiedersi: sei ta colpvolo 
= dint isentiva sempre una dolce im | cità, ma soltanto di quella di lui, @ ri- | "“ regio dono fu per O) cevan più lunghi, le sere più freddo © | "run .di ciò? Egli non troverà nò pace 
pressione di piacere e di benessere ri- | ceveva le vive espressioni della sua ri- Questo dono fu per Ottone una s0r- | j1 numero de’ bagnanti diminuiva. Non-| fer" 10.5 fino & che questo triste dubbio 

Tornando alla propria casa. Tutto era | conoscenza e della sua tenerezza con gente di nuove dolcezze. Allorchè alla | dimeno le occupazioni di Ottone s'erano, |» rali edi eredi 
TY; Coca. ie Miabciva. Geasi nn valo | "95, Seno dell iaole dala geeo.  acochà Bio, ‘atimentate, impero. | sia sciolto. Ma che sarà poi del cuore 


Puossi immaginare in questa nostra 
vita mutabile felicità pari a quella go- 
duta da una giovano coppia di sposi nella 
gioia del primo reciproco possesso, beati 


quivi sempre sì gentilmente ordinato e 
disposto, sempre le stanze ornate di fre- 
schi fiori, lo frutta comparivano sul ta- 
volo con pittoresco involucro di fogli 

nelle minime cose si ascondera un'inco- 


gettato sulla vivacità del suo tempera 
mento. Questo miscuglio di ardore e di 
ritenutezza che aveva colpito Ottone in 
lei fino dai primi tempi che l'aveva co- 


si stendeva in un angolo del canapè col 
sa0 vecchio compagno, il sigaro, in 
bocca e porgeva orecchio alla lettura 
che gli faceva Elisabetta , ei godova di 
un’ ora deliziosa. Coll'occhio fisso im- 


di colei che non si sente del tutto libera 


malattia epidermica de’ bambini 
Folio 50m bambini |‘ pura in faccia all'amato © non può 


aveva preso a infierire con qualche ma- 
lignità ne’ contorni e lo costringeva ad | prevedere nella nube che gli oscura la 
essere sempre in moto. ppiare della fol- 

Elisabetta rimase quindi molto sor- | gore che possa distruggere tutta la fo 


catch Ae lina ; n 7 È 

egpieardo fol presente, ricchi dell'avvenire, ripieni | gnita grazia. E quando la bella persona nosciuta, aggiungeva alla vita con essa, o O 1 por a, 

piana di ‘rudi deliziosa fiducia negli diri e falla sua sposa ti moveva d'intorno a | anche dappoi ch'essa era divenuta sui mobilmente sul bel volto di lei, ascol- | presa vedendolo arrivare a casa una E peionae Ita aveva qualche cosa da 
di aieliessi ch'è propria alla giovinezza | lui, vestita semplicemente , ma sempre | un'attrattiva affatto particolare e. tl- tava con diletto immenso la sua eni- | mattina ad ora invlita: alla prima oc: |?" Fa ol so passato un punto de- 

fun ed alla felicità? di buon gusto © di colori chiari, si sen- | volta quasi eccitante. Si davano dei mo- | mala lettura, e allorchè in qualche passo | chiata ch'essa gli diede sii tim di alii 

| Vienna Ottone gustava in tutta la sua pie- | tiva tanto felice che gli pareva di co- | menti nei quali la sua repentina ritenu- che la toccava più vivamente essa s0l- | doveva essere indisposto, oppure afflitto bole trai 2A vi Lio 

. nozza la beatitudine di questa nuova | minciare appena allora a vivere. sea, la sta imida sommesion gli f- i er è pasa ea oasi 

H i i stata molto ‘csvano un'i ione î sì brc ' 3 

esistenza. Per la prima volta egli go-| La mua infanzia ora ont quasi un'impressione poco piace: | 19r i eeferrerzii nale vene, e speso | di Jei premuroso e inquieto domande, si | I di lei cuoro batteva con violenza, 


deva lo care gioie domestiche; o le 
attrattive della vita in comune con una 
diletta compagna dovevano riuscirgli di 


vole, ma erano impressioni momentanee 
e da non lasciar traccia nel suo cuore. 
» Elisabetta non aveva coltivato nessuno 


gli costava fatica a frenarsi di non in- 
terromperìa per dirle, una. delle tante 


mentre con angoscia udiva i passi con- 
citati che percorrevano sanza posa la 


via un'arcata del ponte. d'Empasot, 
lo tre arcate dol ponto di Valentine, noi 
pressi di Saini-Gaudens, sono stato comple- 
tamento ruinate; il rimanento della libea, 
salvo un piccolo ponte di 4 metri, presso 
Moutrejean, facilo a ripararsi, è libero alla 
circolazione. 

Solla linea di Piorrefitto, fl torrento di 
ha recato qualche guasto, facilmente 


strade nazionali 

Nella valleta do la Glefte tredici ponti 
furono portati via dalla acque. 

Nolla vallata del cors desta 
ione è interrois 
revoli nella vallata deli'Alou: 
disastro è la caduta del pouto di 
cui tro arcate furono distrutte 
dipartimenti i gussti sovo asi pro 


1 guasii sono cai 
Ti pit 


portante Quanto al numero 
nen sorpassino le 700. 

Ma una volta pagato un triî 
timo dolore a questo disgrazi 
aerivo che si può far a mi 
non esistono per avvei 


to di legit- | 


Joi mez 


verno turco. 

Il Nazionale di Zara ha i seguenti te- 
legrammi : 

Metkovie, 4 luglio, ore 12 ant. — feri i tar- 
chi uccisero prusso il ponte Tasoveic, il cristiano 
Nicola Rabic da Praprati. — Dallà Naronta fino 
al Moatenero i cristiani insorsero. Questi asdo- 
diarono il pose nulla Krapa — La famiglio 
degli passano nil confino dale 
tata, 


campati presso il poute della — Dopo 
na scaguinoeo esslittà, i tureli 
foga — I cristiani wi1o ormai senza munizioni, 
senza facili. — Trasportano lo vett 
morti arrivano a Metkori 


Dei sancialli degl 
1 


Dalmata. sterap» inoltre 
a puro da Metkovio în 
da del tutto 


corrente, il quale non #° 
coi precede nondimeno trave. 
dero la_gra uaziono al di Jà 


della frontiera austro-turco : 


Methovic, 7 laglio, ora 8.55, — Sotto la mi- 
emimarii di Novasinie 


a provenire queste inondazioni © i ni pascoli 
Fuluoso cous uenzo ; 0 si deve Nevetale cd 
{I Montenegro, p totalo. loro 


vadoro come le popo 


necessità nel 
«sposto poriodicamente, per 
aci terribili flageili, ricadono, 
sato il malu, in una deplorevole no: 


si, a que 


pi 
segnamenti che mancano , e por alcuno 
va questo lezioni Nanto profittato; 

qa più sa 
ara quasi cos 


iti i terzi di di 


esterminio, i cristiani di Rinano insorsero reri= 


| stendo passivamento contro gli insopportabili 


Valzelli in attesa chiesta 


i una equa riduzi 


| al sultano. 


Il governo e le scarsinsime truppe cho tieno 
ia Erzegorina non si danno per intosi. 1 soli 
fisas abitanti la campagna, pridontemente riti» 
ratisi nelle prossime cittadelle molto preoceu- 
pati, escono in grossi drappelli la notte pattu- 
glizndo fino al Kruppa le inte 
oviment i co’ quali scambiano 


si Î1 gioraa “pualcho innocna fucilata per indi ritirarsi al far 
Tang Je vario in |°"bl “ener patent pesa seme età 
Francia fin dal tompo più lortan srl csenili arteria inriarerni 
cousideraro lu condizioni uello qual De = DORE orne di 
prodotti raripamenti dii baciti del | seco Gacko Nevesinjo © Stolac. Nessun 
mezzogiorno fatto di arine è atato sinora segnalato, verun 

Porchò un'innonazione sia improvvisa © | morimento di trappe. Inerte affatto il governo! 
disastrosa come quella che ha ceipito testà eva qui il generale bar. lovanorio 
lo vallato dei Pirenei © vuolsi il truppe da Ragusa a tu- 

dii tre circostenze, che si riso 


tunatome do vale 
dire: una massa ionale resa 
aubitamenta litera nel suo corso, Ja natura 


IL BILANCIO E IL SENATO DEL GIAPPONE 


lo del suolo di tutto un In una corrispontenza du Tokei, 18 max 
intino l'asseuza quasi completa | gio, alla Gazzetta di Venezia, troviamo 

bi, torsieo», foresto jrotettrici. nei » importanti faformezioni intona »l's 

sodi doolivi montagnosi. condizioni finanziarie del Gi cho 
Quest'ultima condizione ha un'iuportanza | sony espesto vel progetio di iilrncio pre 


troppo spesso dimenticata © disconossiuta 
icliuszione regolare © ls semplici! 
struttura della catena ha imp 

o fermazi 


do 
zio passat 


le speso streor 
ira cui 4 


n 


sima prodi orlita 
i î ta 


oa 40 milioni di y 


porta svper > a 20) milioni di lì è 
È potente ci estos, può cificacemazte I punti pricipali del bilazelo giappo 
nere, Mettore in riserva una massa d'asqua | necs si rissa nei modo seguent 

quasi uguale a che immebilizza Dilrmeio dei 1874 Rendite è 


laghi. 
Lo ranli forest 
gli niu 
solo co 
l'acqua, spongicsa , ma 1 
hO sopra it regime di 
cui esso reidovo il 


che 


violenza delle inondazioni, + i Pirenei honto 
subito, fino a questi eltimi term 


zioni insensate, di cui il di 
uno dei contraccolpi. + Risogi 
conclude l'Economiste , oc 


alla 
attiv stata iusulticiezto 1 
fatto. Non si è mai potuto reudersi au 
esatto 0 app ‘0 delle perdi 
nato dalle inox. 

ma è meglio formarsi sui disss 
sui quali si hanno dati più certi 
l'inondazione del 1S%0 ha costato { 
lioni alia lr. non sì pessozo ancora 
precisare lo perdite di ques’ anno , ma ai 


nelle epoche anteriori, 
recenti, 
#8 che 


tasso generali 
bollo 38; 


surai 1,070; contri 
asa militare 18,000; p 


i fondi di riso 


molo: 
Ammortiszeaione dei p: 
jori con interessi 
onì e riparazioni pubbliche 
A; dijo-kwcate 310,75: aho, shi, 

0 ken, affari esteri interno 
finanze guerra 4,000,000: 
truzione 1.000,00 5 


stiti in 


cuito 


può arguire, a un dipresso, che le inonda- 

zioni del socolo hanno gravato la tazione hi; lavori! pubblici 2506,650; giusi 

di più cho 8A) wilioni di sese sterili, Eu colonie 802,738; città imperiali 
bene, quali vanta PRA AI | porti aperti 162,147;  pretettaro 


boro' ottenuti , con 


successivamente i la da tutti 
gli iugegueri, allo scopo di parere questo 
terribili eventualità, dal riubus 


È miglioremento dei | 


montists raccomanda )' urgenza di 
provvedimenti di questo gonere , iutrapr 
su vasta scala © una volia per sempre. 

Sii e 


L'INSURREZIONE. NELL'ERZEGOVINA 
Le notizie dei giornali austriaci 
mano cho nell'Erzegorira avv 


confer= 


8.074: spese di fabbrica di nuove mo- 
(747; polizia 555,208; arresti 106,044; 


e consolat 
di riserva 


tempii {13 
somma poriata 
rendite annuali 
TATO: 
bilancio del 1874 yen 
donto del primi sci mesi di yen 
315. ‘Totale 40,410,158. Deduzioni 


lancio netto è di yen 88,010,168. 
ispondesto cho dà questo informa= 
zioni erede che sia o;portuno 
sussione del bilancio prim 
como esatte tutto queste previsioni, 


non esservi dubbio. alcuno sulle con- 
assai prospero dello finanze del Giap- 


pone. x 
Lo stesso cotrispond 


lonto ‘amnunzia che il 
44 aprile SUM. il'‘mikado Ba indirizzato 
gal popolo giapponese il seguento proolama; 

AI tempo del nostro avvenimento fu nostra 
rima dura quella di riuniro È nostri Ikerala, © 
‘elle cinquo elansolo del giuramento che noi 
abbiamo fatto Al cielo, noi abbiamo messo lo 
basi della Costituzione del paese e affermato lo 
condizioni che doverano garantiro al popolo la 
usetra protezione. 

Grazie all'appoggio dolle ombre dei nostri 
attesti, grazie al cehccrma dei nostri Korais 
il paees ha oggi acquistato ua certo grado di 
tranquillità. 

Se ucì ci traspurtiuno col peusioro al tempo 
trascorao, vedremo che sppena nm piccolo în- 
tervallo ci separa dall'epoca della ristauiraziono 
| del nostro potere, o digià l'amministrazione in- 
| terna richiede la creaziono d'on gran namero 
(di i graù parto delle 


portata del nostro giu- 
l'istituzione di ua Se- 
nato per ogg, © la eros 
zione d'una Corte alta di giustizia. per afran= 
care l'autorità del potere giudiziario. 

Fiualmento noi riunirono gli amministratori 
dello provincie perchè ci rendano conto doi 
sentimenti delle nostro popolazioni a apprezzino 
l'estonsiono dello soddisfazioni cho l'interesso 
genorale richiede. 

procediamo cosi 

| vilimonto nel preso dolla forma goverzat 
costituzionale ciò che noi speriamo surà pol 
nostra popolo ‘a per moi un soggetto di comune 
soddivtzione. © 5 

Voîaltri tati, nostri sudiifi, usrdator. dal 
lasciarvi andare sia nd un nttaccament 
rato per lo intituzioni del paoso e per gli antichi 
costumi, sia di lauciarri lggermonto nella via 
dello innovazioni. 

Penotrateri del nostro pensiero 0 prostateci 
il vostro concorso 


ndo dunque la p 


nsibilmento alle 


Il Senato giapponese viene costituito da 
un presidente (gitche), nominato dall'i 
ratore; da un vice-presidente (fuku-gitoho), 
eleito dai senatori, 0 dai senatori (gikan), 
scelti dal sovrano fra le persone che hanno 


reso eminenti servigi al pacso e si distin- | 


guono per conoscenza delle leggi. Il presi- 
dente avrà 600) yen, ossia 30,000 lire al- 
l'anno di stipsudio ; il vicepresidente 480) 
yen, ed i senatori 420, cioè 21,000) liro. 


PR 2, 
IL MAGGIOR GENERALE MARCHETTI 


Il telegrafo ni reca la dolorosa. notizia 
è morto a Verona il maggior goneralo 


cav. Ottavio Marchetti di Moutestrutto ch 
coman a di cavalleria. 

I giornali di Verona rarrano che Ja mat- 
tina del 9 ralo Marchetti stav 


cora gente, sì conobbe subito 
assalito da un colpo apopletico. 


lrasportato 
a casa, è morto dopo qualche tempo , come 
danuzzia i fico in data di 
ieri 


L'sarcito ha p 
ralo N 
ran! 


0 stimato. 


ZE ITALIAN 


40. iueglio, — 


Mistati] 


NC 


CORRISPO 


Esco ap- 
bo lavzo 
essa di Verdi, 
nn concorso di gento © un successo der 
gu0 di qu ato grande lavoro 0 dol complesso 
moraviglioso di artisti che Jo eseguirono. 
Guerdando a quell'orchestra, di 
fenuo parte tanto celebrità, lo p 
quella platea di principi raccolta al te 
di Weimar una sera in cui vi si trovava 
Napoleono I. AI Malibran c'è un'orchestra 
di principi dell'arto, orgogliosi di interpro- 
tare una fra lo opera più singolari di coluî 
cho in Italia tiene oggi lo souttre della mu- 
sica. E se l'orchestra, diretta celo. è 
un miracolo di accordo, d'ispirazione, di co- 
lcrito, non minor lode spetta ai cori diretti 
allo Zarini, i quai, come fu giustamen 
no l’esattozza tedesca all' 
no. Nè ho poi bisogno 
di fre il penegiriso dello quattro parti 
pali, cioè la Stolz, Ja Waldmanu, il 
ini © il Medini 
Nom vi aspettercto di mò un'analisi dolla 
Messa; vi besti um brovo riassunto dello im- 
| pressioni del puuplico. 
| Pisoquero tutti i pozzi, ma quelli che de- 
| starono maggiore entusiasmo furono le prime 
| strofa dol Dier irae, il Tuba mirum ro- 
| plicato tra un subisso d'appiausi, il solo 
per tonoro, Zngemisco, il quartetto Laeri- 
1052; lo stupsudo Offertorio a quattro voci 
replicato anch'esso, il Nanetter 0 l'Aynus 
Dei dei quali puro xi voll w si ottenno il 


la 


stanza vicina. Si av 
più di una volta a quell’uscio e l'amato | 
nome' già stava per uscirle dalle labbra, 
ma pure non osò di chiamare, di 
dere ingresso. 

Dopo una mezz'ora di si penosa an- 
goscia, venne un messo a chiamare Ot- 
tone per visitare un malato grave ad un 
villaggio vicino; soltanto allora Ja gio- 
vane donna osò picchiare e pensò che 
allora egli passerebbe dinanzi a lei ed 
essa forse avrebbe potuto leggere nel suo 
voli. s'egli fosse veramente a cognizione 
di ciò di cui essa temeva. 5 

Dopo pochi momenti comparre Ottone; 
egli appariva fortemento turbato ed at- 
traversò con impeto la stanza senza 
guardar lei; ma allorché fu sulla soglia 
si volse e, scorgendo il di lei sguardo 
affannoso fisso su lui, le fece un cenno 
di saluto. 

Essa volò a lui, preso la di lui mano 
fra le sue n gli chiese con voce tre- 
mante : 

— Che li è accaduto? 


fari. Non aspettarmi” a “desiriare' “non 
sarò di ritorno prima di sera. Indi le 


accarezzò i capelli colla mano, com'era 
solito fare. 

Elissbetta afferrò la sua mano che si 
allontanava e la baciò. Il cuore le bat- 
teva ora un po' più tranquillo; il-di lui 
aguardo era stato serio, ma non adirato. 

Pure quanto furono lunghe a passare 
l'ore di quella giornata per la poveretta 
rimasta nella solitudine! 

Era già molto inoltrato il crepuscolo 
quando Ottone ritornò a casa. 

Elisabetta che lo aspettava alla fine- 
stra, non lo avea dapprima riconoseiitto, 
tanto il suo passo, si elastico di consueto, 
éra stanco e pesante e il capo profonda- 
‘mente curvato! 

Nuovamente il cuore le predisse qual- 
che sciagura. Gli si fece incontro în si- 
lenzio, gli preso îl cappello di mano e 
sollevò lo sguardo nel viso pallido e negli 
occhi affossati di luî. 
© La trariquillizzò alquanto Îl vedere che 


| 
| quando in quando gli dirigova qualche 
| interrogazione inconcludente, alle. quali 
| egli era costretto di rispondere, ma che 
| non valevan peraltro a toglierlo alla muta 
| meditazione. 
| | Finalmente facendo un movimento come 
| volesse scuotersi qualche peso di dosso, 
ei lo 


lis : 
I ‘on vuoi. leggore, Elisabetta? 
| Ella prese il libro in silenzio 0 i 
| cominciò, alzando bensì ad ogni pe 
| riodo gli occhi affannosi su lui , il qualo 
| non sembrava ascoltare e guardava fisso 
| immobilmente dinanzi a sì. La di lei 
voce diventava sampre più tremanto, 
{ sempre più incerta, finchè soffocata d 
| l'angoscia, gettò il libro o lasciandosi 
| cadere sulle ginocchia presso a lui, esca 
mò colle lagrime agli occhi 
| — Oltone! Ti è accaduta qualche cosa 

| di assai gravi 
— Sì — rispose egli — qualche cosa 


bis. Nell'Agnus Dei resta 
‘dla amenira fe l'isplrattono 
© Ia esecuzione perfetta della Stoltz e della 
|ÎWaidmaim, Non m'accadde mai di” sentire 
Rue vooi di dona così bello e così mira- 
bimenta fuso fraloro. 

Del resto io on entro” nella. discussione 
ia la Messa del Verdl abbia 0) mò il vero 
earattore religioso. A 'imo seibra che po- 
tà non @ssere ascetica, ho religiosa vò 
còriamant nol 4s1s0 che'ionalza, <che'sol- 
leva lo spirito, che desta con le suo armo- 
nia misteriose ebbrezza e misteriosi terrori. 
E scommetto che se il Vendi trovasse qual- 
che difficoltà a farsi aprire lè porto del Pa- 
radiso, basterebbe ch'egli intioname li a 
sublime preghiera dell'Agnue Dei per ve- 
derseno spaiancare i battenti. 

A passiro dalla Messa di Verdi allo ele- 
zioni amministrativo, oredetomi pure, faccio 
uno sforzo non piccolo. Mi sembra passare 
dalla luce e dall'ordino alle tanebro del 
caos. 

La lotta si è scatenata negli ultimi giorni 
con una violenza strsordinuria, e il lin- 
guaggio dei fogli avver-ari della Giunta 
ogni ritegno di decoro e di Imona 

jenameuto avrerata quella 
coalizione fra i neri ed i rossi ch'io vi pre- 
conizzavo, a le duo listo del Tempo e del 
Veneto Cattolico hanno, su quindici, otto 
nomi comuni, @ ciò che più importa, hanno 
dei duo as- 
sessori e di quasi tutti i consiglieri uscenti. 
Ai duo organi del partito avanzato è 


Popolo 0 l'Ombra 
del Sior Antonio Rioba. Non so quanto 
posa tornar gradita questa alloanza ! 
N'ingannavo dicendo che l'Associazione 
di utilità pubblica è l'Associazione del pro- 
gresso avrebbero forso presentato duo lista di- 
verso. Invece per non dispordore i voti e por 
volare il conseguimento del. loro scopo 
incipale, ch'è quello d'impediro la 
zione del sindaco, esse adottarono una 
ata susloga a quella del Tempo, lista cho 
sropono uomini i quali dallo Associazioni 
stesso 0 dal Tempo erano stati combattuti o- 
| nergicomento nogli anni scorsi. Così, per 
esempio, un conto Balbi Valier, che' do- 
veîto abbandonare in passato la ’presidonza 
dell'Alssociazione di utilità pubblica 0 cho 
il Tempo flagellava in ogni maniera, è oggi 
tra i nomi additati ai saffrogi dei Ù 
ciò, mentro si colma di vituperi uno fra 
uomini più rispettabili ed intelligenti di 
A tasto giunge lo svi- 


rito partigiano ! 
Non ho bisogno di rilevare guanto sia 
assurdo sl volero l'eselusiono dal ‘Consiziio 
del sindsco 0 degli assessori. Giò può volersi 
da una fazione, non da gente che pretenda 
n sorietà di partito. La presenza in Ci 
glio di quelli che rissero per molti anti sa 
quasi una necessità dell'em- 
ed è utilo por gli stessi av- 
| versari i quali, allorchà siano giunti al po- 
tore, hanno tutto l'intereeso a nou comi 

| tero nol vuoto. 
a cosa è statà compresa Lenissimo dl 
Gazzetta, la qualo si guardò bene 
iire la linca di condotta dei coalizzati, 0 
prepara la rielezione di tutti gli uscuni 
dopo aver sostenuto con valide ragi 
ata sua proposta @ aver detto che l'Ltio- 
ciazione di utilità pubblica, operando aliri- 
{ menti, auzichè mettersi al dissopra dei por- 
titi, si è fatto un’ partito essa puro, cercò 
sella lista di questa medesima Associazione 
i nomi esa cui completare la 
all'infuori di uno, il Manin, che la Gas- 
setta stezsa preso dal Rinnovamento. E ciò 
parchò lo parvo che i nomi presentati dal 


l'Associazione offristero le maggiori garan- | 


zio di Società ! Logica singolare ma colte 
servo egregiamente ‘agli. scopi dolla &. 
setta, la quale, invece di voler fornire alla 

Giunta Fornoni gli elementi con cui com- 

plotarsi © migliorare, vuol mottere insiemo 

gli elemonti per una Giunta nuova. In Ve 
nezia tutti sanno che questa Giunta non po- 
trelibo avero a capo che fl sonatoro ( 

nelli od il conto Valmarana, onorevol 

persone ma sonza dubbi meno liberali 

dol Fornoni, to dello spi- 
rito dei nostri tempi. Così la famosa virsu- 

lare del Slaye contro i olericali vieno a 
| perdero;metà del suo effetto: pel: contegno 
dal foglio cho in Venezia rappresenta 
verno. E anche dello circolari è il caso di 
dino ciò che diceva il marchesè Colombi 
delle Avondemio: obo si fanno vevaro non 
si fanno. 

In mezzo ‘a questa confusione i liberali 
| sinceri non dovrebharo esitare a votara tutta 
| la Jista cel Sinnovamento; (con la quale 

soltanto essi possono raggiubgere lo. scopo 
| di veder conservato al counibe Il suo indi- 
{ rizzo liberale. Tn verità, nommeno a questa 

ista xi potrà muovere accusa di scapiglia= 


ee” 


— Tu? — diss Ottone con indicibile 
stupore. — Chi pensava di te? Di qual 
cosa parli? Di che hai tu da pentirti ? 
Non è forse il calice peranco ricolmo? — 
esclamò con impeto. — M'attonde qual- 
chevaltra' cosa di peggio ? 

Elisubella era rimasta immobile 
lei seno palpitava con violenza. 

— Sì, Ottone — disse con vuce estinta 
— vi ha qualche cosa di cui ebbi vcca- 
sione di pentirmmi ! Non cose di cui tu 
m'‘vessi a rimproveare y. ma pure. una 
cosa che mi farebbe stimar meno da tw. 
Se tu lo esigi, te-lo-dirò subito, ma se 
hai abbastanza. confidenza , abbastanza 
amoro por risparmiarmi, lasciami il mio 
segrelo iîno a che trovi io stessa il co- 
raggio di fartelo. noto! 
| Ottone la guardò in silenzio per alcuni 
1 istanti. 

—.Io ho sentito più.volta —diss'egli 

poi seriamente — che tu mi celavi qual- 


) di 


egli non abbandonava il saloito: senza | di assai grave davvero. Dover giudicare { che-cosa;; soltanto mi sembrava una cosa. 


far tumore siccese Ja lampada, abbassò | sinistramente di una persona che si è | da non 


le tonde, © poso in ordinè ogni cosa, 
perchè ei potesse trovarsi 8 suo: agio. 


‘Egli scambiò solo: poche parole seco lei 


al suo solito 


‘si mise a 


sedere sul soft 
Elisabetta preso in mano il lavoro. Di 


amata, d'ben drv! 
— Ottimi. "Ottrne, innînzi di giodi- 


terla (credere : ‘appena dician- 
nove annive avoro già uns passato Ma, 
{ Rii:tranquilta; 20*n0n chiedo: nè dosidero 


care? — ‘esclaîiò la giiratò donna con © nessuna: confilanza che soltanto un; casò 


immensa passione — sodi 


priîma ciò che | ticavesso strappato; taci.o:parla, secondo 


mi ‘ver conidbtto”a far quiélia’cosa' di | che:tu stessa ne-eenti ilbiaggno di farlo) 


cui mi sono'già pentita Je canto volte! » 


cm Ti.direi tutto — esclamò essa con 


dubbio. pula gere basti. diro che in sol nomi nuovi ci 


cono poi con entu= | 


E adesso lasciamo parlare lo urno. Certo 
olie; so riuselaso ti lista del Veneto catto= 
lito o quella ibrida dello Assosiazioni , la 
qualo è un vero'attentato al senso comun 
lo smacco non'stebbe soltanto della Giunta, 
ma sarebbo anche dol paeso 0 del governo. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Il signor Guiyot,, direttore generale al 
tero dolla guorra, fu intorrogato dalla 
ione dei conti ‘lat 4859. intorno alla 
delle irregolarità che dicevansi 
acoperte nella contabilità del 1859. 

Il signor Guizot ba dato spiegazioni che 
pare abbiano soddisfatto Ja Commissione, o 
sembra che non abbia fondamento Ja nota 
storia dei 92 mila uomini che figuravano 
nel passivo del bilanoio senza esser sotto lo 
baadioro. 

— Lo sottossrizioni per l'opera del voto 
nazionalo al Sacro Cuore diedero, a tutto Îl 
4 luglio, una somma di liro 2,282,707 0 45 
centosimi. 

— Il vessovo di Montauban, a proposito 
delle inondazioni, ha fatto della. politi 
néllar pastorato indirizzata alla sua diocesi 
affermando cho i disastri sono cagionati 
| dalla profanazione della domenica e dalla 
| malvagità dei tempi e dei costumi. 

— Il Progres di Lione cred 


poro che 


sia terminata l'istruttoria dell’affaro detto 
dolla Società segreta. 
| ti numero degli accusati sarà di dieciotto 


o 


Da tro o quattro giorni gli imputati non 
sono più în segreta ; essi possono ricovero 
la visita dei pareni 

Il consigliore genoralo Bury fu chiamato 

dal giudico istruttoro per Ja continuazione 
dell'inchiesta cominciata sulle corrispondenze 
che ebbero luogo tra alconi repubblicani 
lonesi e'angevini in occasione dell'elezione 
del signor Maillé. 
Il Journal Officiel dol 9 pubblica al- 
cuno nomino giudiziario, fra Jo quali notasi 
quella del signor Delisa, magistrato, del 4 
sottembre, a procuratore generalo presso la 
Corto d'Appello di Besanzone. Il signor 1le- 
liso è quoilo che il maresciallo, respingendo 
la proposta del signor Dufsure, non volle 
nominare a direttore gencralo al ministero 
dolla giustizia. 

— Nella soduta dell’ 8 il signor Brunet 
ha fatto all'Assemblea nazionalo la soguente 
proposta di emendamento al titolo primo del 
progetto di loggo snil'istruzione superiore : 

« L'intoiligenza venendo da Dio e a Dio 
ritornando, niuna istruzieno suporiore potrà 

pitblico senza riconoscere il prin- 
di questo dogma fondamentale. 

« In conesguenza , ogni Istituto d'istru: 
ziono superiore porterà sulla sua facciata o 
d'ogni sala di szuola Îa seguente 
cho sirà ssolpita in caratteri 
chiaramonto visibili: « Gioria a Dio, i 
toro ed il padrono dell'intelligenza univer- 
salo. è 
L'emendamento fu respinto. 

— La Commissione del progetto di legge 
ulla riforma giudiziaria in Egitto ha 
minato i documenti presentati dal ministro 
degli affari esteri © nominerà quanto prima 
il relatore. 

— Il Gaulois annunzia che mervoledi o 
giovedì prossimo il maresciallo Mao-\luhon 
convochori i generali cha fanno parto del 
Consiglio di guerra a dol Consiglio di di- 

| fesa per discutere importanti questioni re- 


erede non molto 
lontane aloune nomine e promozioni nel 
| personala dei generali dell'esorci'o. 
| — L'elezione dol successore di Rémusat 
all'Accadomia francese, si farà il 18 novem- 
hre. Finora sì presentarono tro candidati: 
Laugol, do Mazado o Bréal. 
— È arrivato a Parigi il cardinalo De- 
| champs, arcivescovo, di Malines. 


SVIZZERA 


I giornali svizzori ariaunziano che in se- 
guito a ripetuto donrande, ‘il Consiglio fe- 
dorale ha risoluto l'istituziono di-un: conso- 
lato svizzero nol Canadd, con seda in Mfon- 
treal, o no affdè l’incarico al sig. Napoleone 
Aubin di Gino 

— La Gazzetta Ti 
guente dispaccio : 

« Berna, 10 luglio. 
tedesco presso la. monfedorazione 
signor generalo von Roler, hà proso con- 
gedo dal Consiglio fedoralo per alcuno set- 
tivatio. Daranto là ‘sua assenza “rà rim» 
piazzato dal sig: conto Vi 1). Golte. 

« Col 1° ottobro prossimo entrerà in. vi- 


jose pubblica Îl se- 


_————e— Y_—_ _—-—‘—/—- 


dolore —.se tu fossi come per l’addietro 
sereno o.tranquillo ! Oggi, che cure più 
gravi ti affliggono, non posso! Se non 
sei. perciò meco.adirato, se mi ami, per- 
mettimi di non pensare ora ad altro che 
a-farmi dividoro teco.i tuoi affanni. lo 
sono la tua Elisabetta, ho il diritto d'a- 
voro io pure la ‘mia, parto, dei. tuoi do- 
lori. L'angoscia ia cui mi trovo per ca- 
gion tua mi strazia. Ottone! che mai ti 
è accaduto ? 

— Mi. è accaduto invero tal cosa da 
non richiedero di udirne d'altre per.ora.... 
© la confiderò a te. Ciò che, brami sa- 
pere non è invero una bagattella. 1) mio 
buon nome ne dipende, il nome che tu 
porti da-tre mesi. 

Elisabetta appoggiò ambe le mani giunte 
sulla ‘sua spalla, fissando ansiosa il suo 
pallido volto, nel quale scorse un’espres- 
sione tale che la fece tremare. 

— lo ti ho-narrato ale volto della 
ania-fanciullezza, dimio,padro.— sog- 
giunse-Ottone. — nan.ti.ho-taciuto che 
egli: non» fu per vi suoi, ciò che doveva 
essere; perché una'funesta inclinazione 
ral:piapere ; lo; allentanava' dalle..sue mo- 
desto ‘pareti. domestiche. .Ad-ontadiveiò, 
ioyloampizmolto , e-la: rivordanza. delle 
sue debolezze rimaneva meno forte in 


gore: lo scambio dei vaglia. postali colle 
Indio. » 


BELGIO 


L'Opinion d'Anversa annunzia che dello 
monache tedesche giunssro a Borsbeok (An- 
Venta) ove hanno: comperato per alcuno cen- 
tinaia di migliaia di lire ua voochio con- 
vento. Quelle monache devono crearvi una 
istituzione. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


I giornali austriaci assicurano che la ma- 
lattia di S. A. I. il principe oredi 
d'indole sffatto leggera con corso piena- 
mento regolare; tanto che non saranno nem- 
meno pubblicati 1 relativi bollett 
occasione del ricevimento del principo di 
Piowsonte, al quale fu presento anche S. A. 

i era notato che il uo 
aspetto non era il più florido, e la commo» 
zione durante l'esoguie pel defunto impera» 
toro ha contribuito non poco a favorira lo 
iltippo del male; che del ‘resto, secondo le 
wsicurazioni del medico curante, dovrebbe 
in pochi giorni essere superato. 

— Lo ultimo notizio da Brun sono mi- 
gliori, © so lo apparenze non ingannano, lo 
sciopero avrà il ‘suo termino fra qualche 
giorno, mercà equo concessioni cui i fab- 
bricanti si mostrano inelinati. 

— I giornali di Vienna narrano che jan 
‘una grande riunione degli elettori di Neubau 
fu votata una risoluzione, 
hiede alla Comuno maggioro di Vienna as- 
sistenza contro lo schiaccianto peso dello 
imposte. La sezione giuridica del Consi 
comunale della città, poi di; 


nistri « che la crisì economica È 
4874 foco dello: profondo ferite all'agiatezza 
dolla popolaziono di Vianna: che il com- 
mercio e l'industria trovansi a torta ancora 
prosentemento, che il singolo individuo si 
mantiene con grandi sforzi a galla, 0 che 
particolarmente la classs media e la piccola 
industria sostengono un'aspra lotta a cagione 
della scersità di danaro o dell» oancanza di 
lavoro. » Nel mersoriale suaccennato è detto 
puro « che le autorità finanziario dello Stato 
ebbero, in questi ultimi tempi ed ovunque, 


| 


di mira soltanto gli interessi fiscali; che' si 
sfruttarono ‘lo forzo dei contribuenti senza 
alcun riguardo, od al di là dei limiti del 


possibile, inveco di 
guardi. » 

— Il Dalmata di Zara ha notizio da 
Trau, lo quali fanno sspero che i villici in- 
sorsoro nuovamente contro gli operai ita- 
lianì addetti ai lavori ferroviarii, per cui 
questi dovettero fuggiro @ ripararo nelle 
caso, lasciando alquen 

La notizia veano confermata da quelli 
operaì cho ritornarono. per rimpatriare. 

— 1 giornali. di ‘Trieste hanno il seguento 
dispaccio da Budapesth, 10 luy 
Una dirotta pioggia a guisa 
fragio ed un impetucso uragano produssoro 
ieri di nuovo deile gravi devastazioni, 
persero dello caso, rovesciarono dei camini 
0 demolirono i ponti provvisorii. sul. così- 
detto Teufelsyraben ingrossato dalle »equo 
od allagarono i piani terreni di parecolio 
cas 


usare clomenza @ ri- 


Nazi 


‘alegrafano da Vienna alla Gazzetta 
ale di Berlino, in data $ luglio: 
notizia della non 


ria 0 l'Austria a propesito del rinnovamento 
della lega comme. ‘Austris-Ungho= 
imentisco da buona fonte, chè finora 
oziati non furono ancora incorrinciati 
ufficialmente e\che perciò non poteva par= 
larsi di insuccasso. » 


INGHILTERRA 


La Nuova stampa libera, di “icona, 
pubblica un dispaccio da Londra, O luglio, 
cho annunzia la morte del professore di e- 

i , Cairus. 

— Il 5 luglio ebbe luogo in Gasgow una 
grando assemblea antipapalo che fu prosio- 
duta dal conto Galiow: 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 42 luglio con- 
tione : 


govori ione di lire 15 
milioni #ul'prodotto ricsrabile dalla rendita doi 
beni nppattenenti al Domanio. 

2. K. deeroto 13 giugno, che instituisce in 
Roma, nell'edificio giù del Collegio Romano, 
una biblioteca nazionale, la quale porterà il 
nome dell'on. Bongi 

3. R decreto 7 iriugno, cho erigo in Corpo 
moralo l'Accadetzia Alodrammatica romana. 
Quadro rinssunt necordati 
agli uacieci giudiziari 


me che quella della sua amabilità. La 
sua memoria ‘mi era:cata, fifa da oggi in 
poi più non può essermi tale... Oggi io 
seppi... io so che mio padre... mio padre 
era un uomo senza onore! — Così di 
cendo, Ottone si coprì colle mani la fac- 
cia,, il suo corpo tremava per l'agitazione, 
ma presto. si ricompose © continuò con 
calma forzata: 

— Ricevetti questa mattina una lettera 
dal borgomastro di.:... Egli mi scrive 
che da una revisione do' libri di cossa 
dell'ufficio doganale, risulta un £ 
deficit è che si riferisce al tempo in cui 
mio padro amministrava la cassa stessa. 
Già l'impiegato chie aveva succeduto a 
mio. padre, dopo la sua morte, uveva 
scoperto l'inganno, ma per pietà e a 
cizia verso la nostra famiglia aveva ta- 
(ciuto, massimamente che il colpevole era 
[giù stato sciolto; dalla morte, ‘da ogni re- 
sponsabilità. Quegli che ora occupa il 
.posto, nén-avendo motivo di usar simi- 
glianti riguardi per noi , esposo la cosa 

borgomastro. 6 ha dimostrato trattarsi 
di Fipetalasotiazioni asoguilà ‘con grande 
destrezza pèl corso di più anni enon ri- 
maper. verun dubbio sulla persona del 
colpevole! 


(Contirua) 


stali colle 


cho delle 
k (An 
leune cen- 
chio con- 
searvi una 


A 


cho la ma= 
editario a 
xo piona- 
‘anno nem- 
ini. Già in 


a commo» 
ito impera= 
ira lo 
cessondo le 


+ dovrobbe 


Jo mi= 
gaunano, lo 
alche 
fabe 


ano che in 
| di Neubau 
a qual 
Vienna 
peso dello 
glio 


| memo» 


he 11 com= 
arra ancora 
individuo si 

la, è 


igiono 
ancanza di 
detto 
Stato 


mensa è ri- 


pil seguento 


» dvi camini 


i sul così= 
equa 
ciuo 


setta 


sitazione, 
Là con 


i scrivo 
bri di enssa 
1 un 
tempo in cui 
rassa stessa. 

duto a 
, aveva 
pietà & ami- 
a aveva la 
olpovole era 


pavo 


suer 


i usar simi- 
poso la cosa 
‘ato trattarsi 
+ con grande 
ani e non ri- 
persona del 


Pontir.ua) 


dello Corti d'appello del Regno duranto il 1° 
rimestre 1875 

5. Concorso a 4 posti di allievo ingegnere 
nel corpo del genio nevalo. Lo domando di am- 
missione dovranno essero presentato non più 
tardi del 1° dicembre p. v. 


CRONACA DI ROMA 


Albiamo sesistito questa mattina agli 
esami doti dallo atuntio di terza Gi viaria 


nella scuola di Tor de”Specchi, fretta dal 

l'egregia »iguora Paolina Bodfero.! 
Quello fanciulle, quantunguo commosse © 
‘egio dî quanto 


impaurito di dover. dar 
hanno appreso durante ‘i 
risposero con molta francheza alle varie 
interrogazioni che veni 
cialmento nella storia 0 n 

Presa informazioni sull'esito degli. esami 
dati dagli alunni dello altre’ sotto, scn- 
tiamo con piicore che éssi sono riusci 
genoralmente molto bene. 


mo accennato, altro. volto ehe fino 
il-carro degli scralappiaceni farà il 


suo giro por Ja città nello primo oro del 
mattino, quando «quasi tutti i cani 
stanno ancora rinchiusi dentro lo 

ranno tutto i! rimento deilx 


vio ingombro di cani o non avremo a me- 
ravigliarci se rà elio qua'ehy caro 
idrofobo cercherà di sfogaro Ja sua rabbia 
sullo gambo dui cittadini. 

Teri un cane gottò lo spavento nel riono 
di Trasterero: caio correva latrando, inso- 
guito da una turba di ragazzi che gli erano 
dietro gridando che era arrabbiato 

Duo guardio municipali li furono sopra 
a l'uccisoro « volpi di ba 

Vitri duo cittadisi. farono vevalmerto 
morsicati da è 5 + tasto fu lo spa- 
vanto, perchè temevano cho fossero idro- 
tio cors-rovad una: prossima farsancia 
per assoro miedicati. Por fortuna si © porato 
vorificare che i-cani non. crano arrabbiati. 
ss0 osservaro Îl regolamento 
urbana che ordina che.i cani 
non debbano vagare perla città cho:con la 
museruola o tralli a mano per una funi- 
avverreblero ccsì sovente tali 


Parochi giornali della città rascon 
una ricompensa. di duo liro data 
compagnia di pontieri che 

stò a formare la zattera sul Tovere 
cessione: della girandola. 

I fatto. Uno degli iage- 


gneri munici 
quel lavoro, 
soldati per essersi prestato ad 
commissione inorent 


oterze 
te 


dal 


le passo sil 
d'ufficio le fece gian 
Il maegione non eredemi si nlla 
lunquo ne fosso i: titolo, fuso |:teruare 
al municipio le due lire; -ereden: > ho, da 
esso fossero pervenute, aLcompagni; ie con 


una Jettera, alla quale 
che lo duo lire ricevuto | 
scopo di beneficenza. 
Non ci para dopo ciò, 
altro schiarimento su qu 
tri riferio. , 


sindaco risposo 
ne <rogato a 


lovere aggiungono 
è stato da sl 


N Museo d'fstruzione è di edocazione 
è aperto al pubblico (via del Collagio Ro- 
mano N° 216) ogni domenica © giovedi dal 

o 3 pom. od agli insegnanti pul- 
blici tutti i giorni nello stess ore, tranne 
il lunedì è 

Ta' biblioteca ssolastica addetta al Mu- 
seo è aperta a tutti. pi’inseguanti pubblici 
nvì semostro di estato tutti i giorni ta lo 
40 0 le 4 pom. tranne il lunedì, e nell'in- 
rs'no con orario da destinarsi. 

cil'iosegnanti a titolo pri 
ose che dasiderasssro studiare gli oggotti 
i raccolti nol Musco potrauno otto- 
il permesso. facendosi presentare da 
pertone conossiute al direttore. 

Lo norttie. por il prostito o la spodi- 

doi libri a tutti gl'insognauti putblici 
Tiuguo sano dato dal decreto miuit,e: 
51 gennaio 1875. 


sonte di 


tonuta al Vaticano, per ri 
mettere nelle mani del S. Padro la Jottera 
colla qualo”' S. M. l'imperatore d'Austria- 
Ungheria partecipava -S-Sentità Incmorta 
dell'imperatoro Ferdinando 1, suo zio. 

« Quindi 8. Focolleasa meeavasi a com- 
piore il modesizio ufficio presso, l' Emo e 
R.mo sig? vare: Antonelli , segretario di 
Stato di Sua Santità, » 


thinmo parlato suslehie v.lta dello Scunla 
plicazione desti ingerteri e sapevamo 
per udita che il su. Cremona, direttore 
dti ossa, aveva Îu urero tempo trasfor 
ll convesto annesso alla chiesa! di S. letto 
in Vincoli nella più amona è tranquilla di- 
mora che lu.scienzo matematiche puro ed 
applicato peasero aequistare. «L'alto intel- 
letto del prof. Cremona e il 

insigne sci porta 
(evano fatto arsomuitaro, insino dal 
principio, cho la Scuola affidata allo suo 
curo' sarebbe riuscita per ogni‘ rispetto’ 0- 
semplare. Ma nessuna occasione di visitarla 
« riconoscerne i progressi ci si ora presen- 
tara fino adioggi, in'ouì la cortesia dell'e- 
grugio dirottare» co Da aperto, lo. porte w.di 
complacquò di mottrarcee Losàlò assegnate 
alle tozioni, ‘glf uffi ‘la biblioteca. 

Ogai parto dì quell'edificio cha di ozita 
abitazione di irati fu mutato in un ridente 
soggiorno di gioyani studiosi o di, operosie 
simi scienziati; marilesta l'intulligunto pre- 
vidorra'o»l'amorerolareura dell'eomo che 

tolse l'incarico di orvate lu’ Homa una 
lello più insi;. i scuvio d'ajblicatine ) er 
gli ingegneri © cue riusui a tradurre in atto 


to 3 lo ‘pere | 


A. presso la S. Sede, ro- | 


il ito pensioro malgrado la scarsezza dei 
‘mézti disponibil! od altri ostacoli incontrati 
per vii 

Gi: proponiamo di riparlare dellborata- 
monto: di. questa importante istituzione, or- 
‘namento e splendore dell'Università di Roma. 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 


nel di 11 luglio 4878» 
tI Barvmetro è ridotto n 0 e al mare L'al- 
Vezza della stazione è di 49,mm AR: 
Barometro a mezzodi 039 
Termometro centigrado 
ataosiib ="28.9 — Minimo = 170 
| Umidità media det giorno 
Relativa — 63 -— Assuluta = 1350 
Vetto dominante. Kogolaro 0 debolo da Nord 
a Sabres 
| Stato del cielo, Soreno con vapori 0 qualche 


| cumulo solo prima del mezzodi. 
ct 
ACCADEMIA DI MEDICINA 


L'Accademia di medicina, nella sedute di 
| domunica, ascoltò con molto: interese»-la 
storia  dullo Accademio mediche di Roma 
| nol: scolo. decimusettimo o decimottaro; 
@ non mi 
ilo marrata del prof, Fron- 


eloganza di 


coso Scalzi. In.mezzo allo notizia parec- 
chio 0 


documenti diligentemonto .rao- 
cho ora cnatesta la. storia, lo 
} | oscasione di rivendi= 
caro in favore degl'italiani non poche: soo- 
| porto © pratichs scientifiche , e il suo di- 

scorso piacque efu applaudito. 
{i Gentili ‘comunie. La, segulto un 


colla morto, 0 enrredò la narrazione accu- 
rata del cin, con la presentazione del cuoro 
preparato ail 
altro anomali 
con ambo. i.ruatricoli  carliagi. o. la petfa-. 
raziona del setto interventricolare. Qu 
comuniessione, nella «ua parto razionali 
non dette logo cla a qualche contesta 
zione per parto del dott. Blesi, cui il Gan- 
fili risposo brevomeute. 

| Dopo questi due primi argomenti, l'Ao- 
cademia toruò nuoramesto ad osoujarsi 
doll'avvolenamento fortuito per latte di 
copra. Essa aveva già, diotro proposta del 
proî. Ratti, nomin»ta una Commissione vel 
proprio seno , allo scopo di stabiliro ss i 
sintomi verificatisi negli a-velenati app 


tenessero all'azione del colchico 0 della mo- 
Portata così la questioro sul camjo 
cho 


mordica 
clinica , semi 
ro una soli 
ma dl prof. 
Gommissione, chis ramenti 
peri quei nea si j019, coll sole 


si no dovese 


un merbisa, se aniro ad sloun giudico 

dofianivo , avprssatto. testtondosi è 
, În cui azione .tl'e> 

l'aomo è iuelto smiglicate, Ta Commle- 

son-idcrationi poi estranea al 

inclianta a erelene che 

dette piuuto fossa 

itato, almono 8 fe, la causa degli 

aveotuti accidenti di vox fici» Tenend» 


però calonlo deil'esiste za di altri vegetali 
veneficî noi prscoji già esaminati dei je- 

ici, projoso ll'Accademia di os: 
ogetali sospetti deila 
| osperienzo diretto sullo capro od altri ani 


mali, per. poter giudicare alla scorta più 
prof. Mag= 


ra dei fatti sperimontal 
giorani, como membro della 
esprime il desi 
non resti priva di un qualche risultato van- 
joso, 0 propono che l'Accademi: 
intanto ai modi possibili por la sorvi 
glianza dei pascoli,, suggereadono quindi 
l'attuazione alle competenti autorità. 

Il prof. Scalzi, associandosi alla proposta 
dol Niaggiorani, vorrobho sho una sorve- 
glianza vonisso puro praticata pol latte di 
vacca, il cui consumo in Roma, essendo 
| continuo, atamonta alla ingente cifra di 

molto pil di un milicne di litri all'anno. 
| Egli si dico grandemente impressionato nel 

‘pengaro che l’uso del li t:o di vaoca tision può 
trasmettaro 1 virus tubercolare, cotte fu messo 
fuori di dubbio dalla esnerienzo fatto sugli 
| animali. Ognuro vedo che la questione, 

sorta por un acidento fortuito, andrabbe 
| così aoquistzado, dalla discussione accado- 

miez, proporzioni vastissimo ed sssumerebbo 
+ un'importanza igienica di prim’ on 


n 
x 


municazione del prof. Manassel sulla ele- 


| seguito alla q 


parazioni microse »pioho eseguito nol Roal 
Istituto fisio-patologico sulla sostanza d'un 
| tubercolo. preventivamente asportato dalla 
| faccia del ma'a' 


allo 2 112 pomeridi ie, 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


I lettori troveranno nella odierna cor- 
| rispondenza da Venezia alcuni raggua. 
| gli sulla esecuzione della Messa di Verdi 


riproduciamo daîla Gazzetta di Venezia 
la seguente lettera cho il maestro Verdi 
indirizzò al sindaco comm. Furnoni che 


Htmo simnor Sudaco, 

Spiacemi che il mio rapido passaggio da 
Venezia mi abbia toit» il vantaggio di ri- 
veriria, quiodo le piroque anorarmi d'una 
sua visita. Mi sono insimi i saluti è le 
congratulazioni d zione, 
sono ben lieto, se ho pvtuto, anche in 
piccola parto, sontri!mire al lustro, che gli 
Ttaliani sempre sejpero dare all'arto che io 

femo. Vortei poter rispoadero come de- 
sidera all'invito che ls S. V. con t.uta gon- 
tilezza, d' espressioni ‘ni la fa:to: anche a 
momo di Venezia; ma (prima ancora di par- 
dira dall'Italia) avava fi sato che dopo Vianna 
scabilmenta ricatrato ‘nel mio 

Luvi importanti affari domandano 


loool, «ove notav usi, tra le | 
, Ta-comunienziono dell'aorta | 


L'ultimo argomento fu. una erudita ros 


fantiasi tubercolare o lebbra dei Gresi, in | 


| «questa intorevanto seluta ebbe termine 


al teatro Malibran di quella città. Qui | 


Rinnovando i miei riagraziamenti, le mi 
scuso od i miei ossequi, ho l'onore di all; 
Della S. V. Til.ma 
Dev.mo G. Veni 


ACCADEMIA FILODRAMMATICA ROMANA 


Domenlea atorsa lo signoro od d signori 
dell'Acoademia Filodramma- 
sti 


diui, è cot 
si riuniron 
omino n duo case 
| in dono duila Società 

quei soci dell’'Aczadomia cho nol maggio 
‘o città a daro dello 
atessa Sociotà arti- 


Durante Îl banelietto furono fanti dei.bria- 
disi in onore, del presideuto assento Î).r 
Marc'Antouio Golenna, duca di Marino; od 
| altri in cuore della Società artistica, del 
| sig. conto Cozza,, della signora marchesa 
| Vitti cho ai eran deto tante curo affachà 
| gli accadensici romani ricovessaro degna ne- 
corlicnex ueita cintà d'Orvieto. 

Fu poi discorso deli’importanza cha an- 
| dià ad aoquiataro quest' Accademia, quando 
| fra poco più di au anup avrà un aleganto 

toatro di sua proprietà nel più bel posto 
, cioò la piazza di San 


| cho poteva noe 
Lone Luciva 

| "Infi è il sig, co, Baldini” annunzio la 
docisiona pietà dal Uousigiio direttivo, di 
dare w è benelloio dei danneggiati 


etonuta in Fi 
asietiraro un incasso 


liinondhzi 
| qual recita, a fino di 
considoruvolo, verrà data in uno dei più 
vaalî” teatri di Homa non appena passati i 


‘da alcuni membri del Uonsigl'o soosdemiioo 
‘a dal provveditora agli studi cdv. Gioda. Il 
Bonghi percorso lo vario scuole intratten 
dosi coì professori sui motodi ‘a sui risultati 
educativi. Nella gran sala dello eservitazioni 
musicali ‘osecuzione della ourer= 
ture l'Assedio di Corinto di Rossini, per 
parto dell'orchostrina degli allievi. Il mini- 
atto si addimostro oltremodo soddisfatto del- 
l'orlino che regna nell'Istituio, e rimase 
ndo numero di alliovi che 


x l'operetta 
di giovano 01 altlscmo sperinze, il di 
lavoro dimostra quali. progressi abbia fatto 
no! Conservatorio l'insegunmento della c0m- 
posizione, Sgratiatamento il Cataleni era ma- 
lato, 0 la divisata prova genoralo non. poiò 
aver luogo. Il Bonghi, che a quanto sap- 
piamo non era lontano dall'idea di ripri 


stinaro il Collegio-convitto, colla visita al 


nostro Conservatorio, dere. emersi convinto 
cho è di molto preferibile il siatema degli 
alunni ester 

Aggressione, — Sull'aggressione av- 
venuta a Milano fuori dl Porta Magenta di 
cui ieri abbiamo reso conto nel pogtro gior- 
nale, la Lombardia giuntaci oggi ha 1 10- 
guenti particolari : 

1 nogozianti dì frutta Donghi, Ronzani, 
Gambini è la madro di costui, Rachele 
| provenienti da Arluno coi rispettivi valooli 

chi di frutte, furono, all'alba , alla di- 1} 
atanza di pochi chilometri dei CC. SS. di 
Porta Magenta, aggrediti da una masnada 
di ribaldi, i quali pronunoiando lo seguenti ‘ 
| parole : Silenzio 0 morte, li fecero disco 
dero ad uno ad uno, poi li spogliarono tran- 


ealori estivi. Quest'annunzio fu accolto con 
vivi applausi da tutti gli csorcenti. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


L'ottava quindicina avanti il cirsolo or- 
i À oggi (15). 


sarà l'ultima sessi 
io lo Assiso cho dopo le ferie. 
n sembra difficile che in settembre 
vi possa cssoro una sessione. 

Martedì, 43 luglio, — Accusato Gioli E- 
manuelo, atti di libidine contro 
Atimoni 4. P. M. Muratori, avvosato Tam- 
broni 

Mercoledì + 


— Acousati Malerbini 
Pietro + ‘Tomi gi, furto qualificato 0 
qumplicità: teatimoni 9. P. M. Rutigliano, 
ati Hortoccini, Annibaldi. 

Giovedì, 55. — Accusato Petrassi Gio- 
viuvi, omicidio volontario; testimoni 
1°. M. Al inicohi, avvocato Bartoccini 

Puierdi, Li — Accusito Proporzi An- 

micitio volontario, testimoni 5 P. 
itutizliao, avvocato Ro 
Sabato, AT. — Accumto Capraro Pietro, 
guito di morte; testimo! 
Avvocato Rosi 
sousito Laparini L 
unenì 8. ÎP. M. Virzi, 


Mercoledì , 
sorafluo , omicidio vo 
M. Bifi, avsoo»to H 
Giovedì — Accusato Auselmi Dome- 
so, om'ci lio vo ontario; testimoni 5. P. M. 
tori, avvocato Oliva. 
"enerdì , 23 è sabato 2A. — Accusato 
Gspraro Maria, assissinio ; testimoni 41. 
PM. Muratori, avvocato Indelli. 

Martedì, 27. — Accusato Poruzzi Giro- 
lato, assassinio; testimoni .... P. M. Munio- 
hi, avvocato Zappa. 
—_____________<— 


+ Norizie Interne E Fanti VARI 


jcolucsi 
testimoni 5. 


La Gaszetta Piemontese glutitaoì oggi 


ainonsià che S. M. il Re partirà domani, 
martedi, da Torino per la Vallo d'Aosta. 


| Il presidento di 
dello finanze, on. Minghetti, giunto a Bolo- 
guà, sarà domani a Milano, ove si trattorrà 
un giorno o due. Uredesi ch'egli sì occu- 

| porà a defiiro col Municipio la quistiono 
del dazio-consumo. 

| pai 

form, — Si loggo nella Lombardia: 

| La bufara del giorno $ corrente recò gra? 

! vissimi danni anéiio in molto parti dell'alto 

territorio lombardo, como risulta dalle mol- 

teplici corrispondenre che abbiamo ricevuto. 
Ci scrivono da Lecco che nello vicinanze 


i soci ri occuparono nuo- | q; i 
Mo filmare del SAI E delli pro. | di Ostello i cento rai abbattò il 


camino della filanda det sig. Sala, il quale, 
{sco grava danno al fabbricato ed 
si trovavano, duo dello 


| quali rim 
* in fin di vita. 
| TI nostro éoteispondento da Îut 
descrive a lungo gli «letti di un uragano 
Me alle diaz 
del giorno 8. L'aoquazione fu veri vio!au'o 
il torronta Iropiia  rigonfid in 'wn niù 
tiv © itavorte dal mosto Stahdino Îl ponte 
| di leguo, un grosso tronco d’abete 0 grossi 
| macigni, con tale veemenza da rocaro gravi 
danni alle proprietà. 

Verso Jo ore 8 pom. pol delio stess» 
giorno infuriò uno spaventevole ciclone, cha 
poso a svoniquaso tutto Îl territorio e destò 
| tanta paura cho tutti gli abitanti «i 

chiusero nelle loro case j tutta la nulte con- 


vitato a recarsi a Vepezia | tinuò il rumoreggiare dei tuoni o doi lamp!, 


@ l'impoto dei veati, © all'indomani sì vi- 
dero devastato le cempagno d'Introbbio, Vi- 
mogao, Lossone, Pessina, Primaluna o Cor- 
| iavojo; schiantati e divelti grossi rami a 
| miglinia di pianto d'ogui qualità, o quel ch» 
| yiù wonts, atterrati centinaia di grussistiu i 
castagni. Nel solo comune d' Introbbio ai 
calcolano circa mille piante rovinite. 

Per buona sorte uoa sì hauno a deplorara 
vittime, benobè sd aleunì mandriavi sopra 
il monte Biandino fosse scoperohiato il tetto 
della loro cap.inua v dov.tivio cercare ri- 
fugio altrove, dhxk sd 

1 ministro Bonghi a Milione, — 
Leggesi nola Perseveransa dol 10: 

Il ministro dell'istruzione pubblica fece 
Dance) svista ai BR Couser- 
ni , Accompaguato È 
dente couw Melzi, dal direttore cc 


tura; te= | 


quillamento senza minaocio o senza violenze. 

| Il Donghi fu spogliato di una ventina di 
lire, il Ronzani di otto o dieci lire, la Gam- 
hini, dei gioiel’i che avova indosso pol va- | 
lore di elrca lire 70. 

Gli agonti di |. S. avvisati quasi subito 
del fatto, mostoro sullo trscolo dei colpo- 
voli. Tro gravomente indiziati furono arre= 
stati pose dopo sullo stradale, a_ poca di- 

| stanza del luogo ovo avranno l'aggressione. 
Sono tro operai disoccupati, i quali non 


NOTIZIE ULTIME 
si = è riunita quest'oggi (12) alle ore 


| soano, perfino: undiet-moltatt-di fanteria no- 
‘mica; altri ne uocisero tre o quattro. Que- 
ata prima carica fa tosto seguita da un'altra; 
gli alfonsisti. no presero nuovo ardimoata 
6 pervonnero infino a mettoro m fuga.il no- 
miu. I navarresi lasciarono 440 morti sul 
campo di battaglia; loro furono fatti 00 pri- 


La Presidenza della Camera dei depu- 


| fari esteri Ja Commissione permanente 
| dell'Associazione geodesica intern 


Erano presenti l'onorevole presidente 
‘Biancheri, i vice-presidenti Piroli , Bar- 
racco e Restelli, i segretari Massari, Lo- 
monaco, Lacava, Farini, Quartieri e 
fi «I it questoro Perrone. 

so guati a commissari della 
' + «ta sulle condizioni s0- 
un, i he della Sicilia gli ono- 
Llunfadini, Varò e Pater- 


one è dursta fino alle ore 5 414. 
dalla Presidenza 
6 lo considerazioni 


La siu 
Questa scelta fat 
della Camera prova 
da noi svolto nel primo articolo di que- | 
‘sto foglio erano fondate. La Presidenza, | 
desiderando che l'opposizione fosse rap- | 
presontata nella Commissione, comprese | 
che un solo deputato di sinistra forse 
non avrebbe accettato il mandato , por- | 
ciò elosse due deputati di sinistra e un 
solo di destra, il che so sarebbe inespli- | 
cabile in una Commissione composta e- | 
sclusivamento di deputati , trova la sua | 
giustificazione in una Commissione di 9 | 
membri, di cui 6 nominati dal Senato o | 
dal Ministero, niuno dei quali probabil- 
mento è di parte sinistra. | 


Il giorno 20 sellembro prossimo ven- 
turo all'una pomeridiana si adunerà in 
Parigi nello sais del ministero degli af- 
zionale 
perla misura dei' gradi in Europ Dei 
romani sono stati invitati ad assistere 
allo sodute, il direttore dell'osservatorio | 
astronomico prof. Lorenzo Respighi, l'i- 
spettore del genio civile prof. Alessan- | 
dro Betocchi, @ l'ingegnere prof. Fran- | 
cesco Oberholtzer, membri dell'Associ: 
zione suddetta. 


hanno saputo dar conto dol modo con cui 


calità rocaudosi alla posca. 

Gi si annunzia che feri sora furono arro- 
ri individui cho si ritieno fos- 
soro associati sd csì. Tutti gli arrestati 
furono deferiti al potero giudiziario. 


Sicurezza pubblica In Nic 
i leggo nel Giornale di Sicilia: 
La mattina del 4 andanto, in quol di 
tro, alcuni malfattori aggredivano ar- 
comitiva di posori mieti- 
tori vi Bagheria, che ritornarano ai siome- 
stici focolari col denaro ricavato dallo loro 

faticho, dopredandoli della somma di L. 350 

o di taluni oggetti di vestiario. 

In seguito ulle pronto e diligenti indagini 
attivato dalla P, S. o dagli agonti della 
pubblica forza, si poterono scoprire i ladri, 
quattro dei quali sono stati già arrestati © 
deferiti al potoro xiudiziario. 

Nol giorno 30 del p. p. giugno, in tor- 
rilorio di Castolvetrano, fu rinvenuto il 

| cadavero di un certo Barreca Saverio, di 
Gratteri, con parecchi colpi di scure in di- 
vonso parti del corpo. 

Dallo indagini praticato si è potuto co- 
| noscoro che autore dell'atroce assassinio sa- 
| tebbo un certo Matassa Giovan Maria, pure 
| da Grattori, giù datosi alla latitanza. Si 
| suolo che il movente del ruato possa essere 
un antico raucoîé. 

Un possidonte di Palazzo Adriano ebbe 
| rinvoniro per più d'una volta sul baloo: 
| del proprio domicilio delle lettere anonime» 
collo quali gll s'ingiungeva di far ricapitare 
la somma di liro tro mila ad una talo lo- 
calità, sotto pena di sanguinoso misure a 
suo carico in caso di riflato. Denuneiata la 
cosa a quel solerte comandanto di stazione 
| dei RR. sarabiniori, quosti seppo, non senza 
farica, scoprito gii Autori del suaccennato 
tentativo di estorsione, o Îi denunziò al 
competento pretore por il di più a farsi. 

Ad un negoziante di Palazzo Adriano, a 
notte Sulll Francesco, nel giorno 3 cor- 
rento, fa rubato un portafoglio contenente 
lire 370, cho teneva in unn casa aperta 
nel proprio domicilio, dal quale erasi mo- 
mentaneamento assantato ,, lasciandono la 
porta socchiusa. 

Furono praticato inutilmente dello per- 
quisizioni nei domicilii di due donne del 
vicinato, sullo quali cadevano abbastanza 
fondati sospetti di roità. 


Procenso. — Leggiamo noi giornali di 


20 corrente mese alla settima ser'ono 
det irlbunalo sorrezionalo, presicduta dal 
È trà la causa a carico dogli arrestati per '9 
| ultimo dimostrazioni universitario. __ 
Gli accusati sono 14, o ni abimnané! D'a- 
talco Qario di ‘odio; Hottan Quaaro di 


Qarmine; Lefardo Francesco di Francesco; 
bolli Angelo di Domenico; Cinna Giovanni 
di Pasquale ; ra Enrico di Anfonioj 
Buoufandino Giovanni di Filippo, Modugno 
Cesiro fu Domenico; Tita Giuseppo di Alse- 
studio; Sonluigi Ignazio di Giuseppe; Lat- 
tes Alberto di Leòne; Popo Francesco di 
Achillo; Frabasilo Francesco di Atigolo. 

1 primi novo sono imputati di provoca- 
zione a omettere reati od oltraggi ai fun- 
zionari od agenti della forza pubblica , ed 
il primo anche di ribellione commessa da un 
solo è con arma, Îl 10.0 {4 di provocazione 
a commettere reati o oltraggi contro la 
forza pubblica; il 12 © il 43 di contravven- 
zione all'art. 29 della Jeggo di P. S., e ol- 


anpunsia che \jl coute sonatora. Giovaani 
Gossadini rinunsiò di far parto della se- 
zione di archeologia della Giusta di archen- 
Jogia © bulla arti preso il, (mglgilo nio 
fiore di pubbliva istruzione, 


—— 


| vice-presidente cav. Carlo Pinto , si discu- | 


‘Tommaso; Cavorneso Calcatona Pasqualo di | 


traggi come sopra ; il 4° di provocazione | 


Rinunela. — La Patria di Mologna | 


| Un dispaccio da Londra fa conoscero il 
ja delle festo.che saranno dato ai 


ricev 
Il dispaccio aggiungo che tutti gli inviti 


gioniari 4 tra questi avvi il colonnello del 
3° navarrese, I feriti sono molti. Il figlio e 
Y'aiutanto di campo di Perula sono stati fe- 
riti 


Il governo si è rallegrato col colonie 
nello Contreras del fatto suo e lo ha nomi- 
nato generalo di brigata. 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Torino, 41. — Il re ha ricevuto in 
udienza il signor Don Diego Alvear, mi» 
nistro della Repubblica Argentina, il 
quale gli ha presentato le sue creden- 
ziali. Il ministro fu condotto al palazzo 
in una carrozza di Corte. 


Verona, 42. — lori sora morì J] ge 
nerale Marchetti. 

Londra, 42. — Il principe Umberto 
è giunto ieri mattina © prese alloggio al 
Claridges Hotel. S. A. viaggi 
sotto il nome di marchese di Mon: 
Egli si recò a visitare il principo di 
Galles, che gli ha restituita la visita. 

Londra, 12. — ll conte Corti, giunto 
sabato da Washifgton, è ripartito per 
Parigi e Roma. 

Madrid, 41. — Dorregaray passò il 
giorno © per Rodillac e dirigesi. presso 
il ponto di Vonasque: 

Il generale Delatro sconfisse una banda 
di 1000 carlisti che tentava di raggiun- 
gere Dorregaray. 

JI generale Quesada ontrò in Salva- 
torra. 


RONSE DI COMMERCIO. 
ROMA lo f) 
ttoLI 

Rondita Italiana 5 uno 25 
Detto pio asia 
n Stal È = e 
ObbÌ. Boni Feel. 8%, =2|-=3 
Municipio di Roma. salsa 
Gred. Fond. S. Spirito salite= 


|‘ Detto Itothachild. . - 
Banca Nazionale 
Banca Romaza 


è lord Msyor furono accettati, eccetto dio. 
— Il Times de! 10 dà una versione del 
discorso del conte Munster al banchetto di 
Hedford diversa da quella del dispaccio che 
abivinmo ieri riportato dai giornali. francesi. 
‘Secondo il Times, il prosidento avendo 
bevuto alla saluto del conte, che nel suo 
paese è un distinto agronomo, il conto Mun= 
ster rispose che egli ammira lo buone rela- 
| sioni chia egistono tra i possitonti 0 i co- 
‘ma clio non so no stu- 


mi nel Bedforios», 
va. D'oi aggiunse 
tanto fortunata di avero cvm* rappres 
tanto del governo inglese in momuro di 
famiglia di Bedford, lord U.lo Kusdai, 10 
sono certo che finchè egli 
assicurerà l'accordo tra Jo duo uazioni, ac- 
sordo che, por. parto mia, io mi adoprerò 
a render quanio completo sia possibile. » 
tolegrafa da Monaco alla Gazzetta 
di Colonia ch 
Germania visiterà quest'anno il 1° corpo 


dell'esercito bavareso, nella sua qualità di | Il Turco 


ispettoro generale dolla quarta armata te- 
dosca 
| — Il Monitore ufficiale dell'impero ger- 
manico dico che i medici hanno racco- 


| mandato al principe Bismarck di non 0e- | 


cuparsi d'affari amministrativi duranto la 
| gura cho egli fa ora a Varzio 


| L'Agenzia Havas pubblica i seguenti di- 
spacci dalla Spagni 
| + Madrid, 9 luglio. — L'Imparcial s8- 
| sicura cho il vescoso di Jaiu non ha punto 
| dato Ja sua demissione. 

| = La Giunta carlista di Biscaglia ba ter- 
| minato i suoi lavori. I clericali partigiani 
| della guerra a oltranza hanno fatto trion- 
faro i loro candidati alla deputaziono fo- 
ralo. Il signor Novia do Salcedo o Il ge- 
auîta e antico cabecilla Goirierra sono. stati 
eletti deputati. forali, malgrado l'opposi- 
zione di Don Carlos che non voleva sacer- 
doti in quest'ufficio, onde evitare la preva- 
Jenza dei clericali esaltati. » 

« Madrid, 10. — Le brigato Golfio, Mo- 
reno e Delatro inseguono energicamente Dor- 
| regaray nel Pirenei orientali. Si credo cho 

‘at'ultimo non potrà resistere è ‘cercherà 
l dî posato sul territorio frauceso por la 
| vallo di Urdase. 3 

<A Murcia fu scoperta una cospirazione 
ordita dui cantonalisti è dai carlisti riuniti. 
‘i yoni inliidui furono imprigionati come 


1°» Assiograsi che i caristi, porsuasi di 
sog polîr Fee:gro, ai divideranno in pio- 
cole bande: @ ni «parpaylieranno in più pro- 
vinoe diverse. + 
| — La Libort pubblica il 
spacsio cho contiene alcuni parti 
vittoria riportata dal generalo Quesada nella 
sua marcia verso Vittoria. 
| + Madrid, 9. — La battaglia di Vittoria 
| è stata decisiva ; essa dimostrò la superio- 
* Fità degli alfonsisti sopra lo migliori truppe 
| comandate da Don Carlos © 
| diretto dal capo di stato meggiore  Perula. 
| (+ Vifa un incidente ersico. L'estrema 


sinistra che ‘era composta di 3 battaglioni e 
Tello, 


disperata ostinazione. 
"i Eco all'improv viso il colonnello di cs- 
vallecia Contrera che si mette alla testa di 
30 lancieri del reggimento del Re; carica 
1.0, tisîgedo lo acciduntalità dul tar= 

‘oon tale impsto da rompere le file dei 
nemici © séminarvi il torroro o 


j 01 Alen adi teramo Sd 


a Berlino } 


il principo imperiale di | 


Banca Naz. Toscana : = 
| Banca Goneralo 
| Gredito Mo 
| Banca Italo 
| Banea industr. è comm. 
| Azioni Tabacchi .. 
Obbligazioni detto 0%, 
Strade ferrate romane © 


fa tr) 
Rent fem. cali 
| Seca ego at 


BORSA DI ROMA 


12 luglio (oro 11 

Lò disposizioni polla Rendita fun 
piuttosto buone, potendosi faro 70 57 1{2 n 76 60 
| bor. fine mono’ o 70 45 a 76 47 112 per cum 
tante. 


Neglotti i Prestizi pontifici. 
Lo Generali 485 fino mese. 

75 a 42 40 fico mese, 
Meno riehiosti i cambi. 


Francia (3 mos) 106 30. 
Londra (3 mesi) 28 95. 
Oro 21 40. 


(Ore4 12 pom) 

L'apertura di Parigi roca cont. 17 112 di ri- 
basto silla nostra Nendita, ma ciononostante 
da noi xi ebbo ralativo sostogno, presentandosi 
| donaro a 76 50 e scarsa lettera a 70 55 fine 
| moso; alfuri però quasi nulli. 


| Lo Generali 484 75 a 485. 
Offerto il Turco a 42.00, con pochi. apilie 
| conti a 42 50. 
| (3 
| 2420 n 
| 21300 
28.05» 
| EA 
lo n 
| Azloni Tabacchi . - sie — 
‘Az. Banca Naz. (Guovo) | 12001 — fm 
Strada ferr. Moridion: mia 
Qubligazioni detto 25—n 
Ù 1901 — fm 
Credi i 10—n 
Banca Italo-Germanica | —— | =— 
Banca Gonorale.....1 —— | —— 
| PARIGI (Ore 3 07 pom) 10 12 
| Rendita Franeeso 3% | G2ST| 609 
» RI 10427] 104% 
| Banca di Francia. ...| | = 
| Rondita Italiana sa n10| 7095 
>» sal == 
Ferr. Lombardo-Veneté | 200 —| 208— 
Oublig. Regia Tabacchi | —=| == 
Oublig. ferr. V. E. 1869 | 219 —| 21750 
Forrovia Romase, azioni | 6250| 6250 
| Obbligazioni Lombardo | 232 —| 282 
| Obbligazioni Romane. | 218 —| 218— 
Silone Tabacchi ».-; |__| Ta 
Londra @ vinta .....|2530—| 253418 
Cambio sull'Ita 678| 67 
Gonsalidato inglans « « |-94 lid | 948116 


_————— 
GIACOMO DINA, DinaytonE. 
Romuatoo Giovanxi, Gerenie. 

e 

EDIZIONI ECONOMICHE RICORDI 
di sare 

Las con ‘opera 
Magnifici volumi por cauto o pianoforte. 
_————6 


DELEGAZIONI IN ORO 
della città di Firenze 


sul Tesoriere Comuna 


Firenze, 10 luglio 4875. 


UN MAGNIFICO 


SERVIZIO DA TAVOLA 


tutto in cristallo di Boemia 


aomposto di 12 bicchieri Za megma, 12 bicchieri da vime, 12 bicchieri da 
Tino Imbottistbzio 4 botiglio da nequa, 2 ieiiglio da vime, 1 vi 
porta-tece 

" Rarantito contro la rottura. Il tutto lire 
IGNAZIO BROD, via Moma, vicine n 


© o, Torta: 
Aumentando L. 3 sì spedisco franco di porto a domicilio. 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Tintura Inglese Istantanea 


La sola cho tinzo i capelli la barba in gps} 
ci ivi prima dell'applicazione =— No moto 
sono Garaaiit. Nessun poncolo per la mluia 


ene a 
re i irta 

Prcemome ife» Pg, £ i Perin 

Biripare e donna copiato de veglia portalo a Pirozo PE 
io co It pp Prada alata vano proo 
" ara Crocitori, 4% e F_ Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


ate psgzt palio 
E 


CASAMICCIOLA 


[ANTICO STABILIMENTO DI BAGNI TERMO-MINERALI 
Proprietà BELLIAZZI 


Lo antiche sorgenti del GORGITELLO, della cui lopogratt 8 pro 
alinea Troprita imrativa molto anno ‘ecritto Jasolino d' Alce 
Adria, Calle do Riraz o quanti alti stili o moderni d'idro 
gia lirmucsminerolo. si nono occupati, © delle quali. le propriet 
le bimiche «otite in coniato di quello di atto fo alito aoquo dell'io 
chie al'Andla pr 0 pci Lansot, per cus dell'Asse 

 univeraaio consestimsnto van 


coloro, sonza bisogni 
la pello. Gli affetti 


£coperta importantissima 


INTONACO MOLLER 


‘IMPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE 
INSETTICIDA 
Brevettato in Franela ed all Fatero 
Par la conservazione dei legnami, metalli, tostuti, cordami, cuoi, sce 
‘Presso L © 50 il chilogrammo. 

Un chilugramio basta per intonacare 8 metri quadrati 
Dirigere le domande a Fisente all'Emporio-Franco Italiano | 

è C., via l'anzani, 28. — lioma presso 1., Curti, piasza Crociferi 48. {popo 
4 


7 mi iran CALDAIE E MOTORI 
CALDAIE E 


EAU LAFERRIERE Segreto di 


VIA SILVIO PELLICO, 44 
PARIS, Rus Rossi 
PER LA CONSERVAZIONE E PER LA BELLEZZA DI 


EISDENTI. CARIATI 


[Dottor DELABARRE. 


e più cop 
fopa. La cominior 

rbilimento el Me 
Baolta loro wirbile pre fitto tenere 
l'isala d'Ischia. La 


decorato por 
lo di tutti gli avariati 0 p 
di sono în uso nolle pri 
‘Stabilimento Bellinzzi 1 
Capone. 
i a dowîedlio 
i palazzo B 


Econti anpsrecchi idroterapie 
s termali di Francia e di Gi 


Napoli 
iazzi, cho ne tion 


cura del 


Idronteoolleo di Sulsaparizila e ma- 
pe leale del nangue 
parate dal chimico Bert ti. 
Eminontoronto depurative d rimori 
rioni attonenti nd 
isfinemazioni d 


ORO o tare, e, iatazioni indinazara! ‘0 nos 
NG Genoa er ala de RANZONI è © ila, via el 


inimberghi, via Condotti; Berretti, 


‘ita, 10, 


je, Antrus. 


| BRLARZZA DELLE SIGNORE 


| Albina o Blanco di Lats rendo la pello bian 


Sentola 1. £ 59, franco di porto 
Vendesi în Roma Taloga, via Cacciabor 
Pozzo, I. 


TINTURA ISTANTANEA ETIOPIGA 


uosta Tintura, tanto usitata comanda ver l'a 
collento sua bontà unit A aì eapolli od al 
colore dal tondo 


$ fresca, morbida e vellutato. Rimpiazza ogni sorta | 


| 


di belletto. Von conticne alcun prodotto metallico, 
cd è inalterabile, È 
Prezzo deì Aagon E. 9, franco per ferrovia L.î 80.. 
Demnonr, profumiere a Parigi, 2, Cité Bergère. 
‘o le domando accompagnato da vaalia postale a Firenze, al 
ario Franco-ltaliano (. Finzi e O., via dei Panzani, 28, — Roma, 
no L. Corti, piazza Crociferi, 48. i 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO 


del farm. A. GRASSI 
No nel ridonaro rapidamonto alla Barba o Capelli bianchi 
ivo colore biondo, castagno o nero porfotto. senza macchi 
do nel modesimo tempo la proprietà d'impedire le canizi 
prdmuovendo la crescita, 0 di conservaro la morbidezza doi peli — Si 
tica cor qualunque Cosmotico, ed è assolatamente innocuo por la 
ate. 
Ogni perzo è custodito nel suo astuccio con relativa istruzione, può 
aorviro per soi mosi o costa L. 5. 


ROSSETTER HAIR RESTORER NAZIONALE 


STORATORE DEI CAPELLI 

Servo mirabilmento il primitivo colore; 
chia la pelle @ le lin- 
capelli, nè prima, nè 


ne 

più brillanto ner ti 
Vondita in ROMA pi 

colo del Porso, Bi. 


___r_—_—_—_———_——T—.cTt 
PILLOLE DI CIANILINA 
tt WILLIAMSEN. 


presentato ri 
lina del dott. \Vitt'amson 


Fino ad ora 
che possa comp 
Questa grande 
© ni può ormai 
tare. La cotta (| 
l'andoeardìte, l 


det prodigio 
atritido.i res 
a 
iscinotaris quanto 

o a più gravi dolor, 
vi ; fo tp nto sen 
‘Applicazione facito a qualit ona prù delieata Esito fee 
lichllmo ancho nella ersnicità è gotta ereditaria. 

‘verso della sestola per 

ia lalino L. 15, Franto dii 
"i Vonditn presso l'Agenzia Tuboga, vicolo del Pozzo, 54 (vicine 
Colonna) Rome. 


fl pria 
la pelle, por 


I 


IU INJEZIONI! 


grato; quossscsne aci 

ue inganb © erouiche ssche 

Cical, rostringivento dal a 
A cura non ssiga miu ezociale. 

creuzo È. 6 — Franche dì porto nel regne L. 3 30. 

Depositi in Nonne presso l'Agenzia 
al Vazne, 6h, == Fermedha TAN 
9. — Firenze, farmacia Jansen, via dei Fossi, 1 


Si regalano 1000 Lire 


A cciuì che proverà ch 


TINTURA AUGUSTA ISTANTANBA ——_ 


Questa proparaziono Jo di eni virtù sono incontostabili può sseora 

sonsiderala come la migliore ed unica conosciuta finora. Essa tinge i 

capelli © la barba in bruno, castagno 0 nero naturale sonza macchiare 

la pollo 0 bruinra i capelli. 

- Guosta tintura proparnta da Augusto Zompi si vondo esclusivamente 

La Ro l'Agenzia Taboga, via Caceibovo, vicolo del Pozzo, 54, p. lì 
cino 


rfvttamonte 
ivo colore ianpedì cadota, e li mas- 
igge infino le pollicole 
0 guarisco le malati za recare incomodo, — 
Wifho da tutti proforito ad ogni altro preparato sia per la sua officacia, 
come per l'ecusomia della sposa. — Ogni bottiglia costa L. 3. 
i rivenditori sconto da convenirsi. 
Unico deposito in Roma all'Agenzia A. Taboga, via Cacciaboro, vi 
jo dol Porzo, 5 


, ELUIDO, RIGENERATORI DEL CAPELLI 


tiene Ju 


sto una tintora migliore della 


tamente 
tamen 
zione 
rione, 

Vendesi in Roma Cone ti vicolo del 

di L. 6 50 e speso 

i prega indicaro la stazione più pros- 


SCIROPPO PIGLIANO 


ue, mediante il 
dall'involucro d 


trazione. = 
portalo di LB; Tra= BENZINA 
rettificata e profumata 
por togliere 

| QUALUNQUE MACCRIA 
| sopra atotfà di seta, lana, ece. 
| Prezzo della boccetta cent. 80. 
1 Ai rivenditori per quantità non mi- 

moro di 50. bottiglie , sconto da 

convenirai. 

Deposito in Roma all’ Agenzia A. 
Taboga, via Casciabore, vicolo doi 
Pozzo, BL 


PESARO 


STABILIMENTO BALNEARIO 
Apertura 


il 20 Giugno 


ioteca delle Famiglie 
IL GALATEO MODERNO 


CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 
sul modo di condursi in società ed in famiglia 
In casa — Fuori di casa — In convorsazione — In visita — 
sno — la viaggio — In campagna — Al ballo — In Corri 
pondenza — Ad una cerimonia, ose. 
Presso L. 1 50 — Franco di porto, colla posta L. 1 00 


IL SEGRETO PER ESSER FELI 


Compratelo, rem lo 
sten 
(Biezir d'Amore) 

fi en tibro di cnore, ricco di oerervazioni e di consigli sulla prosperit] 
sal debessere delle famigiio. Forma segailo al Galatoo Mede; 
fl titolo ode porta spiega abbastanza !o 2i5po genoruns a cai en 

Prezzo L. 1.8 — franco di porto colla posta L. 1 «a. 
Depesito presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciatore viono 
onso, 54, Roma. È 


Tipografia dell'Opinione, diretta da Cesare Carbone. 


Si vende la br ere 
Sei boît. 


L.1 40. 
» 720 


l'Agenzia Taboga, via Cacciabor 
Spedi 

mittente. 

ARI GA II fuoco — 
Si eziopia ag) 


banchieri, 
ja vermi vec. 


CASSE FORT 


spoelialli per comm! 
urrocati, gioelliori, casso di rino ecc, 0e 
‘prezzi enposti nel catalogo si l'tendono in lire 
‘aliane, franco d'ogui spesa nel mio. magazzino 
‘a Milano. Agonte generale per l'Italia T. Me- 
retti, via Croce Ross, 10, Milano. (O) 


, 3. — LONDRES, Regent Street, 100, 
EL VISO E DEL CORPO. 


Frattina; Ottoni, 
‘31 Corso. — Napell, Scarpitti, Canzone. —| 


Deposito e vendita in Roma al- 


ferrovia. Spese a carico del com- 


——__—_ 


mica 


ET CASINO. 


AXON 


VALAIS SUISSE 


ND. Ox n'est admis que sur production d'une carte délivràe pari 
lo cosmmiseaire. 


POLVERE INSETTICIDA 


ZACHERL 


(di Titin, Axia) conosciuta sotto il nome di 


Cana principalo a Parigi, 
97, boulevard Sei vwtopoli. 


‘qani d'osperienza, principal. 
‘mentein Francia, Inghilterra: 
‘fusi î 


finco per la fucile api 
4.01 50. Sì apodisce franco 
mento di Cent. 50. 
rigo! domande accompagnato da vaglia po 
Ande n Firenze all'Eviporio Francoltaliano C. Finzi e C. 
8. vindoi Panminiia Roma presso La Corti, 48, piazza del 
Crociferi e F. Bianchelli, 47 e 48. del Porso. 


CALDAIE E MOTOR 


MOTORI 


3 DEPELATORIO 
Gioventù 


DE BOUDET 


fu cadore in i la peluria 
@ i peli da tutte lo parti dol viso 
‘nea recar danno alla 


PASTICOHE PETTORALI di Po 
livala Virginiana. — Prodigioro 
più. 
lette Depelatorio è sempro 


nascere 
Me 


dol petto, 0 dei polari, Sevrano | pu "tetto costa 


rimedio contro le afreddatute. 
'Prozzo L. 150; franca di porto nel 
(Rogno L. 1 70. Vendita in Roma 
presso l'Agenzia A. Taboga, via 
|Cacciabore, vicolo del Perso, Bi 


FULMINATRICE DE 


PORTENTOSI EFFETTI DEI 


ivo manifesto L, 
Deposito in Romn all'Agenzia A. 
Tuboga, via Cacciabore, vicolo dei 


por mano di chiche 
Stantanca solazione nell'acqua fu uno di 
smendochò siffatto metalloide mativo — rem 
Î più gagliardi reettiri cho abbiano potuto la viogare 
zinti a talo riguardo. Questa problematica sulizio 
Frabeesco, nutoro promiato di vario inte 
tando questa dal 1864: chò già tanto favo 
colla pubblica stampa come da insigni uomi 
nofici effotti. 
Dotto Solfo (istantaneamente Jo gonsra in nn salo anidro amorfo, por 
fenomenale chimica azione ica, por cui rondesi 


è parlato, 0, 
Joi constatati be 


otropi iasimo "del 
"appena l'incontra, edoppiandosi a base alcalina — ed è a 
I tanto apprezzato singolarità a pro dolla conomia animale) 
SStctciato coll desctainaione Andciminini Tono, Quent® uno dei 
ont darogglori degli nescidi (Imint) lombicoidi gior 
potrai dienggiior deli mie (ernia dell'somo 6 degli animali 
domestici. Incredibilo sotto li d quante infermità possono 
Ter soccombere questi tdloici parssii 1 — Cose ernmi incontertate 
Lendl e trio dl Terment) eoneehò da crlebri dottori spiegato at 
durato con profonda erudizione = col qual inn 
vantaggio sostituisce i due delotori sali il Galomelano |; 
Becotto) cdl Saatonina 


dna del 


Jogo iatromico a grando 
protoeloruro di 


ima economia e comodità inoguaglia= 
cura di zolfo sor3bile 
tale bisogno desta pastiglia per sel 
sompro bruciare o ‘Rella stessa porzione 
&'acqua potabile como indieato nella stampa (Toro) 

Arvertosi inoltre che talo cura è pur tanto bene 
patiro enre morcuriali. 

La scatoletta in uomaro di venti pastigli», nur 
toro, con rispottica istruziono por sorrirmene (Im 
tontosimmi contro vaglia postale, spedisconsi raccomandato in tutti i 
paesi dol Rogno. Unica vendita in Roma presso l'Agonzia A. Taboga, 
tia Cacciabove, vicolo dol Pozzo, BI (premo piazza Colonna). 

‘autoro (in Torino) onorasi mai sempre offrire a qualsiasi. consenso 
i soi razionali aperimenti fsio-elettro-chimici, che mediante il auo chi- 
mico procesto — como abbia potuto rendore il Zolfo d'idontica potenza 
sonfrontatia, del fluido elettrico — circa il colpire diretto ed csclu 
vamento la vitalità dui funosti parassiti dianzi citati. 


I STABILIMENTO IOROTERAPICO 


IN RETORBIDO 


splendida casa di villeggia- 
da Antonio Zanotti in 


Ja por chi ebbe a 


arato da firma dell'au- 
3), coll'aumento di 50 


Grando stabilimento idroterapico c 
tura, diretto da distinti medici, 


forosi, jodati. 
Aperto dal 15 giugno a comple! 


ss. PROD 


0, ect l'appe 
ita al gusto 
Enego È rimedio sovrani 
zioni di stomaco, ‘giandulari | emoroidali, uteri 


dalla vescica. : j cia 
lella vescica Dirozione della Fonto in Brescia e dai Farmaciati di 


ACQUA | | 
FERRUGINOSA | 


ANTICA 
FONTE 


‘cuore, 


vicolo del Pozzo, 54, ed alla Far- 


prossovi Myni 
Pa Catture), 19, Como. 


GM na 
IL VERO ANTIFEBBRILE 
specifico per lo quartane, di D. F. TESOARI. 

Rimedio aic lo febbri quartano, 4 dolori di 
izle. ed’i° molto nevralgle, utilislmo nelle Telbri formale, n 
Deezso di L'È 25 ogni scatola di 18 pillole, sei scatole La 12. 

Vendita in Roma, Ly uxin A. Taboga, via Cscciabova, vicolo 
del ordine 'D, F. Toscari, S. Bonilucio, 410 (Ve- 
del predizione ln provincia contro vaglia pontale franco. 


ISTITUTO TEGNICO DI MELFI 


Sì ricerca nel prossimo anno scolastico 4875-78 un professore 
potezuiato dî lingua Italiana, Storia e Goografia per" la 4* e 2 te- 
nica, coll'anuuo stipeadio di L. 1000. 

Dirigoro le domando al Presidente della Giunta di Vigilanza 
dell'Imtitan ta” Toenieo di mMel® a tulto # 30 venturo set- 
tombre. Si 

TL PIÙ’ UTILE E BEL REGALO 
che far si possa ad vna signora, signorina o madre di famiglia 


PER SOLE LIRE 30 
Una eccellente macchina da cucire 


‘sono propai co pol prodigioso. 
nine in Tekim si danno © "tanto ai soli abbonati dei Gore. 
tre nell'antico io di Macchine a 

‘ebiunque per_ soi 

più lo novo Guide 
rendevano a cassotta. — Mo 
BO si’ spoiiscono franebe d'imballaggio in 


susivo depusito presto A. Memx, via Orebi 


re di toni i 
L. 2© complete 
soppiementai che ti 
iano vaglia porale 
Regno. — Es 


io invvasì puro la New Espress originale mu- 
nita î solido ed egante piodestale ye qule noa occorre più di ate 
Sarar'a sul tavolino, costa L. 45. — Le Raymond vora del Canadà che 
Sreruiatori vendono L. 75 e che ds noi si vende per sole L 45. — La 
Canadeso a due fili casia a doppia impuntara, vera americana, 
ri si vende a L. 129 o da noi per svio L. 50, coma puro Je 
Wheeler, Wilson e Hone, 0cc., vere americano garantite a prossi iu 
dii n trovarsi ovanque, — Si sped'isce il prezzo corrente a chi pr 
richiesta affrancata. 


PLUS ce GHEVEUX BLANCA 
Pastituiece per scupre si capelli bianchi è all» barba il primitivo cole 
Fesiioe pe SRI DN io isceao paco E Salpa. pre 
thimico, 73, rue de Turbigo, Paris. — Deposito in Koma al Regno il 


Flora, F. COMPAIKE, via dol Corso, 342 
Diotro vaglia postalo si spedisco in tutto il Regno. 


NB. Nello stesso negoti 


PE ZARNAA 

"» Sciroppo Laroze i 

DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
“x TonIco, ANTINERVOSO 


rant' aniei lo Setroppo Laroze è ordi- 
“so da Gatti i medici per guarire lo 

tate, DoLoni e Cnauri pi STOMACO, 
‘per feilitare la digestione ed in 
arizzare tutte lo funzioni addo- 


Da piu di qu 


conclusione, per rego: 


minali. 


Sotto forma d'Elizir, di Polvere ct di Oppiato i 
ififrici Larozo sono i preservativi più sicuri del 
Mata più DENTI, del GONFIAMENVO DELLE GENGIVE 6 
delle Lom pestanis. Fssi sono universalmente 
Impiogati per le cure giornaliero della bocca. 
Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e €", 
'2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. 
Darosirt. Roma : Sinimbergh, Gamer, Mckgaani, Bret. 


50 TROVA NELLE MEDESIME FAAMACIE = 
Sirgpo sedativo di scorte d'arancio amare al Bremaro di pato. 
Sciopoirainso di corte d'azaco d quasi ara ll'na dif 
"rep depurative di scorze rac accre all’Idare di tai. 


CALZOLERIA A VAPORE PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
Genova, via: Cavalletto, 21 
EPOSITI 
Napoli, vin Roma già Tolsd: 
wnm. 341 
\ Tori Doragrossa. 3. 
(Genon, via Carlo Felico, 4 


rimarcan cho questo noel: 
Roma nol. 1864, andò sompi 


Roma, via del Corso, 147. 
Firenze, via doi Cerretani, 8. 
Afilano, Corso Vittorio Ema-{ 

nuole, 1 

1 signori avvontori sono pregati a voli 

sulbllinento sorto in Genova nel 1854, È 

prosperando e omai non teme Concorrenza di atri, stabilimenti * 

imil genoro, i quali volendo lottare colla nostra (bbricazione_no 

leto nl paragono. La bontà della merce » della fiubbrica 

o la durata della calzatura e quindi la ricerca del mosti 

sono i loro pressi. La Direzione. 

O 


RECOA RC 


ALBERGO DEI FRATELLI DAL LAGO 
ORTUNA 


vi intervengono per rinoy 
Îa pordota salate, in quelle a 

fino al giorno d'oggi non soffrano rivi 

"fase principalmente sono raccomandate in taita lt 


pui monti di 
ra è 


oe 


‘offre ona quantità di lato romantiche 
na alt orapco. L'aria bileamica cho vi sì rep 
‘essindo Recearo posto 167 metri sop' 


SALSO-JODICA DI SALES 
conosciute 


preparati jodici cui è pr 


n 
va 
(troschissima 
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